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e del Vice Presidente MOLÈ
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permanenti ......
Hilllessionf' all'Assf'mblen
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]282]
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<, Stato (]i prf'visiol1P !lf'lll1 Spf'S!l dI'l l\Iini~

stpl'O (li gl'azia e gius1izia pel' J'f'sereizio
finanziari,) dal l" luglio in:.:. al ::\0 giugno
H);,()>> (1136) (APP'/"01'l/tO dI/Un Cunw1'fl

de'i depll.tnti) (S("guito (11']]11 (]iseussione e
approvazione) :

BARBARO . , ,

BAT'I'AGT~IA . .

l\lAS'I'IWSIMONE

1\'IO;"iNI, l'el'ulol'e
MOHO, jJfi11'i,~11'O (li f/m,~in p, frillsHzin

12843
12843
12843
12823

12830 e

Plf'f'HlOTTI
Zor,]

passim
, ]2842, ]2843

. 12842,
] 2843

Interrogazioni:

Annunzio . . . . , . . . . . . . . ]2844

Sull'ordine dei lavori:

PnESIDENTIè . . . , , . . . . . . . . 12830

Ufficio di Presidenza:
VotaziolJP pel' ]11 nomina di un Segretario . 12822,

] 2830, ] 2842

La f!eduta è aperta alle ore 18.

TOMÈ, Se,qretario, dà lettura {leI procerSsa
verbale della. seduta precedente, che P aprpro~
?mto.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Guglielmoneper giorni 3.

Non essendovi oss.efvazioni, (IU(~gto ('ongedo
gi intende eOfiioes'so.

Trasmissione di disegno di legge.

PREISIDENTE. Comunico che il Plresidernte
della Camera dei deputati ha trasmesso il se~
guente di,segno di le~ge:

«Sta-to di 'p'revilSione deUaSip'e,s'a de~ Milll,i~
st,ero della Ipubblica istruzione ;per <l'eseriCÌzio
finauziario dallO 1uglio 1955 >al 30 ,giugno
1956» (1165).

Questo di,segno di legge sarà stampato, di~
stribuito e assegnato aHa Commisslione com~
petente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunko che è statO' pre~
sentato il seguente dilsegno di legge, di ini~
ziabva deis'enatori Spezzano, Minio, Ger~

TIPOGRAF!A DEL SENATO (1300)



Senato della Rep,ubb'fìica

CCCXIII SEDUTA

II Legislatura~ 12822 ~

6 OTTOBRE 1955DISCUSSIONI

valsi, Ri,stori, Po.rcellini, Gramegna e Mo1i~
nelli :

« Pravvidenze per iCamuni ,che, .per effetto
della le,gge 3 maggia 1955, n. 389, noOnpossono
imporre supercantribuziani all'imposta sul be~
stiame» (1164).

Q'uesta disegna di legge sarà ,stampato, di~
sLdobuita e assegnato alla Cammissione com~
pebente.

Deferimento all'approvazione di Commissione
permanente di disegno di legge già deferito
all'esame della Commissione stessa.

PREiSIDENTE. Comunka che, su richiesta
unanimemente espressa dai membri della
2" C'ammissione permanente (Giustizia e au~
tarizzazi,oni a pro/cedere), ha deferito all'esame
e all'appravazione della Cammissione stessa il
di,segno di legge: «Modifica dell' arti cOlla411
del Codice civile» (1141), d'iniz,iativa dei de~
putati Dal Cantan Maria Pia ed altri, .prece~
dentemente assegm.ato alla Commissione sopra
detta per il salo esame.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PREiSIDENTE. Camunico che un quinto
dei componenti della 8'" Commissiane perma~
hente (Agricoltura e alimentazione) ha chiesto,
ai sensi del r .comma dell'articolo 26 del Rego~
lamento, che il disegno di legge: «Ammassa
valontaria dei farmaggi "grana", "gargon~
zala ", " p,ravolone" e del burro di produzione
1955» (1109), già deferita all'esame e all'ap~
provazione di detta Cammissiane, sia invece
discusso e votato dall' Assemblea.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, nelle 'sedute
di stamane, ,le Commissioni 1Jermanenti hanno
esaminato ed approvata i seguenti disegni di
legge:

4" Commissione permanente (Difesa):

« Avanzamem.ta degli ufficiali dell'Esercita,
della Marina e dell'Aeranautka» (298~B);

5" Cnmm'iss'ione permanente (Finanze e te~
sora);

« Agevolazioni tributarie per la scioglimenta

E' la tmsformaziane di sacietà immabi!liari»
(l128~B), d'iniziativa dei senatori Trabucchi
ed altri;

«Costituzione del Fonda di rotaziane per
iniziative econamiche nel ter:ritoria di T,rif'ste

(' nelJa provincia di Gorizia» (1] 48).

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTK Comunko .che il senatare
Menghi ha di,chiarato, anche a nome degLi altri
firmata,r.i, di ritirare il se1guente disegna di
legge, da lui presentato:

« Dispasizioni integrative della legge 4 mar~
zoo1952, n. 137, concernente la costruziane di
alloggi per i profughi» (64).

Tale dilSe,gna di leg1ge sarà, quindi, cancel~
lata dall'ardine del giarno.

Votazione
per la nomina di un senatore Segretario.

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca ~a
votaziane per 'la nomina di un Senatare Se~
gretaria.

Estragga a sorte i nami dei senatari che ipra~
cederanno. ana scrutinio. delle schede di vota~
zialThe.

(Sono estratti i nomi de?:senatori Varal.do,
Ristori, Ragno, Bardellinl:, Salar'i, Negj'oni,
Jannuzzi e Mariotti).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

PREiSIDENTE. Le urne rimangano aperte.

Seguito della discussione e approvazione del di.
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero di grazia e giustizia per
l'esercizio finanziario dal 1D luglio 1955 al
30 giugno 1956» (1136) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ardine del giorna reca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
«Stata di previsione della spesa del Ministero.
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di grazia e giustizia per l'esercizio finanziario
dallo luglio 19'55 al 30 gi.ugna 195,6 ».

Come il <Senato ricarda, nella 'precedente se~
duta è stata dÌ'Chiarata chiusa la disCU's'sione
generaIe e sano ,stati svolti gli ordini del giorno.
Ha quindi ara facoltà di. ptvrlare l'onorevale
l'e,latore.

MONNI, relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Mini1stro, onoreval'i colleghi, cer~
cherò dI fare un',esposlz'lOne molta breve. Non
potrei d',altronde far diversamente per pre~
carie condizioni, di :salute. Cercherò di non ri~
petere quanto già s.critto ne'lla relazione, s'e
non vi saranno ragioni particolari in .ordine'
a qua'lcuno deg.li interventi.

Debbo un ringraziamento partkolare aicol~
k:,ghi ono,revoli Romano Antonia, De Marsico
ed altri che hanno voluto dire parole buone,
non meritate, per la relazione stessa.

Q'uesta discussione, onorevoli coHeghi, mi~
na0ciava di arenarsi dopo due .soli, importanti
interventi e dO'bbiamo aHa cortesia ,e alla 'com~
prensione del signor Presidente se si è avuta
la possibilità di far parlare molti altri matori
che hanno portato aHa di'3cussianeelementi di
grandissima il'll'portanza e rilievo. Io cercherò
dI lImitare il mio dis,corsO' alle risposte ag.li
O'l'atariche hamw parlato, seguendo l'ordine
della di'scussione stessa.

L'onorevole Romano ha 'parlato innanzi. tutto
della ri:parazione deg.li errori giudiziari in at~
tuazione dell'articO'lo 24 della Costituz'ione. Di
qlH'stOla,rgomento io non feci parola nella rela~
z:iane perchè è già assegnato all'a Commissione,
III sede referente, il disegno di legge n. 480, di
,lnlziativa dei senatO'r:i Cerabona, Smith, Ter~
ra'Cini, Papalia ed a'ltri, pr,oprio su questa ma~
teria. La Commissione, di 'cui fa ,parte atti~
VISSll11al'onorevole Romano, si O'ccuperà quindi
proslsimamente del problema, lo discuterà e,
ntengo, lo concluderà secondO' giustizia.

Per questo non mI, sembra opportuno intrat~
Lrnermi 'sull'argomento, tanto più che io ho
avuto l'mca,rico dalla Commissione stessa di
nferire sul di:segno di legge.

L'onor,evole Romano ha anche lamentato,
come i colleghi Bruna e De Marsico, che le
nuove norme andate in vigore in luglio, modi~
ficatrici del Codice di procedura penale, ab~
biano resa facoltativo il mandato di cattura:

facoltativO', dkeva l'onorevole Romano, nei
,confronti di autori d: 'rapi.na, di estorsione, di
furti gravI. Io mi' rendo conta del lodevole in~
tento che ha animato quest.a Iprotesta, ma in
verità non la trovogiusti1ì.cata. Debbo leal~
mente osservare che l"innovazione è soprat~
tutto 'consigliata dall'esperienza.

ArvveniiVainf,atti che 'la ri,gidità della norma
precedente impediva al giudke di cons.ideran'
caSI di rwpina, di ,estorsione e di furto di par~
ticolare tenuità e di scarS'a portata. Il giudicI'
era obbE,gato in qualunque carso, quando questo
tltolo di reoato era ,contestato, a sp'ÌCcare il
mandato di ,cattura. Avveniva che taluno di
questi imputat'i di reati del' genere, giudieato
in tribunale ad in As,sise, veniva 00nd.annato
a pene minime, talvolta inferiori al cal'cere
preventivo già scontato.

L'argomento non è questo, ma un altro. Qua~
le danno porta il fatto che il mandato di cat~
tura, anzichè essere obbligatario, sia facolta~
tivo? Io avrei inteso il danno nel ,caso che si
fosse vietato al giudice di spiccare il mandato
di cattura. n giudke istruttore ed il PubbHco
Ministero hanno fac,oltà, questi di richiedere
e l'altro di emettere, il ma'ndato' di c:attura
tutte le volte ,che lo crederanno necessaria.
Gasi gravi, casi non gravi: ,sta nen'appI"ezza~
mento del giudice istruttore in raprporto a dr~
costanze soggettive ed obiettive: il reato e !a
sua portata, la p8'~sona e la ,sua perkol'os'ità,
a norma dell'articolo 133 del Codice penale.

Si, è osservato che il rendere facoltativo il
mandato di cattura dà una più larga facoltà
al giudice di concedere la l'ibertà provvisoria.
Ma, per gli ,stessi argomenti che ora ho eslPo~
sta, è evidente che anche la libertà 'provvi,soria
può essere concessa in tutti que:i ,casi nei quali
non si palesi alcuna particolare 'gravità o in
,cui sia ,consigliiabile una certa demenza.

In sostanza si è voluto migliorare l'a normtt
e non peggiorarla. 10 non ho l'impressione che
si sia v01uto ,essere di manica larga, ma che
con senso di prudenza e di giustizia si sia vo~
Iuta dare al magi,st'rato una rfiducia maggiore
di quella che Iprima gliosi era cancesS'a.

Si dirà: i magi,strati in generaIe sono molto
arrendevO'li. Questo noi evidentemente n'On
possiamo dire nè sO'stenere. Noi abbiamo an~
zi il dovere di ritenere che il magistrato, in
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qualunque oocasione, f,àJccia ,e ,sappia fare il
suo dovere.

Un altro aJrgomento io vorrei accennare, nan
perchè presuma di dIl'e cosa nuova o di dire
('osa 11llportant9, ma col desiderio anzi di co~
noscere da ,chi. sa 'più di me 'un migliore indi-
rlZzo. Mi rivolgo in particolar,e all'onorevole
De Marsico, di cui a.mmiro e la sapIenza e la
pers.picacia e l'eloquenza. E mi 'rivolgo anche
all'onorevole Romano e aJgli altri ,che hanno
s03tenuto il ,concetto di cui vi parlo.

n conega Romano mi sembra abbia detto
l'he è 'stata stroncata addirittura in mano al
gIUdice istruttore un'arma importante ~ Il

che non mi 'sembra ~ ed ha aff'ermato inoltre
ehe il mandato di <cattura do,vrebbe esser reso

l' 11lantenuto abbligatorio verso gli «autOrI»
del reato. Molti erroneamente sostengono che
l'Imputato debba essere considerato innacente,
fino a ,che n.on 'intervenga una sentenza defini~
tiva. Io non sono d'accor.do, perchè non CO:1~
cep13<COun imputato innocente, processual~
mente: dire « imputato innocente» mi sembra
III un certo senso. una cont'raddizionein tler-
mini. Non in fatto ma giuridicamente, benin-
telso; non si può parlare, a mio. avviso, di pre~
sunzione di innocenza; l'imputato dovrebbe
Gssere cansiderato nel limite esatto fra la rei-
tà e l'innocenza: sta ana sentenza spastarlo
all'un campa od all'altro a secanda dell giudizio
definitivo.

. Però, poichè n.on è da oo.nsiderare reo, l'im~
putata non è neppure da cansiderare «au-
to.re ». Ed allora, la 'prudenza di chi ha stu~
dIako e voluto la norma modilficatrice del Co-
dice di, procedura penale in rapporto ai man~
dati di cattura, anche 'Per questo ha una 'sua
importanza >ed un suo valore, pelrchè molte
TloJte'il mandato di ,cattura è spkcato nan con-
tro autori Icolti in flagrante o confessi ~ au~

tori 'certi, in sostanza ~ ma contro perso.ne
colpite da indizi, vaghi, da sospetti che passanO'
essere anche gravi, quindi contro. persone 'ch~
non si sa all'inizio se Ipossan.o po.i davv'ero ri-
sultare colpevo.li.

Ed aHora, è necessaria una maggio.re pru~
denza nel giudice istruttore quando sii tratta
di to.gliere 1a libertà ad un cittadi,no che possa
risultare innacente. 'È, noto, onorevoli colleghi,
che circa il 50 per cento dene pe:rso.ne denun-
ziate V'8'ngono pQi o proseiolte o ass.olte. Ora,

questa peocentuale Icosì alta di 'perso.ne rite~
nnte prima 'colpevo.li e poi dichiarate innocenti
deve rendere molta 'cauta l'aziane del giudice.
È qui,ndi giusto che alla sua ,coscienza ed alla
sua saggezza sia affidata la facoltà, e non sem-
pre l'obbligo, di to,g1iere la libertà a perlsone
accusate di reati.

L'onorevole Romano ha anche p3lrlato ~ e

ne hanno parlato altri, in 'particolare l'anore~
vale Bruna ~ della revisione deHe ci,Ilcos'c,ri-
zioni. 1.0ho parlato lungamente ,neUa 'relazione
della revisione d'egli orgamid,e non ripeterò
ciò ,che ho sc!ritto. Anche a me sembra che una
savia revi,sio.ne Ipossa dare la pO'8sibilità, non
dica di risolvere !la .lament&ta deficienza deglI
organioi, ma di ,ripa,rare in parte aHe moIt.e la~
cuneo Ragioni di 'fUOgO,di estensione di gi'Uri~
sdIzwne, di distanze, di comunicazlioni, soprat~
tutto ragioni di carko di lavoro, dovrebberO'
influire per una revisione attenta ed oculata. Ti
senatore Bruna dioeva ,che mo.lte preture pos~
sono esselfe soppresse. In tal uni luoghi sì, in
altri no; 'vi so.no .luoghi dove invece se ne 're~
cla:ma l'apertura. Nel comple.sso io pure ri~
bnga ,che una revisione deHe ,circoscriziani pos-
sa dare buoni 'risultati, ma non sarei. nel giu~
sta S'8 non tenes,si conta del suggel1imento del
senatore De Marska di,cendo che alla revi~
SlOne deHe cilrcO'scrÌzioni si deve accompa~
gnare una migliore s,celta e una certa revisione
nella giusta destinaziane dei magistrati ai lorO'
posti di cO'llpetenza. N on .si può riso.Jvere in~
fatti il problema se non faeendo sì che i.n cia-
scun posto vi sia l'uomo idoneo a quel posto
e non imp'l'ovvisato per quel pasto. Tuttav,ia la
spraporzion2 che esiste tra il'carico di Ilavoro,
fra gli impegni ,che vanno sempre crescendo'
e gli organici attuali della Magistratura e il
persona.Je ausHiaria della Magi,stratura' è tale
che conlsiglia e gi'ustifica la richiesta de.} Pa,r~
l[ì11lento, già fatta ana Camera dei deputati,
',erchè gli organki siano sollecitamente au~
mentati, perchè ogni sforzo slia fatto, perchè
con i 'nuavi ,concorsi siano immessi nella Ma~
gistratura tutti i gianni volontero'8i e pre-
parati .che aspirano a diventare g1iudici. E
perchè lo sCOlpasi raggiunga o.ccarre che l'ona~
'l'evole Ministro faccia !leva pre.sso il .sua cal~
lega del Tesaro perchè si dianO' i mezzi nece.s~
sa,ri alla Giustizlia. Se a'ccrescerema la famiglia
giudiziaria di tutti gli elementi indislPensabili
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è chiaro .che la spesa dovrà sensibilmente au~
mentare. Questo argomento si collega aH'altro
tmttato dal <senatore R.omano relativamente a]~
l'ovdinamento giudizia;rio 'che ha anche induh~
bra ,connessione con il problema della istituzio~
ne del Co,nsi<gliosU!per:ioredella Ma'gistratul'a;
connessione evidente ma non vedo l'interdi~
pendenza. Io non 'penso ,che la <cO'o.nessi'Ùneren~
da impossIbile provvedere alla istituziO'ne del
Consiglio sUlperiore della Magistratura ;prima
che all'ordinamento giudizia;rio. L'un proble~
ma è Importante quanto ,l'a'ltro. Se è possibile
l)obl"annO eS3ere rJsollti sImultaneamente; ma
,se non è possIbile S'i risolverà quello che appa'l"ie
pIÙ urgente e ne,cessario. D'altra parte vi è
glà un impegno da parte del Capo del Go~
vorna, Impegno che rileviamo neUe sue dichia~
.raziOlll programmati'che, per l'istituzione del
Conslgho superiore deBa Magistratura.

Io dovrei Iparla'rne ma anohe per questo ar~
gomento sono costretto a dire ,che non è il cas'Ù
che mi intrattenga ,pe,rchè avanti al1a Commis~
sione è già il relativO' disegno di legge ed è già
stampata Ia vo,luminosa accuratissima ,rela~
ZlO'neinterna de,l collega Spallin'Ù che noi esa~
mineremo con la dovuta dil'lgenzll e ,sulla quale
dovremo pronunciard al più pres'to possibile.
Quindi si tratta di un problema che è in via
di pronta s'Ùluzione. Non è il caso che i'Ùfaocia
perdere a voi del tempo in discussioni come
queste.

Pe,r l'ordinmlllPnto giudiziario" onorevoJi col~
leghi, elsi\ste tutta una lunga es'perienza di
studI che p'erò non ha approdat'Ù ad una con~
Chllsi'Ùncche abbia ,soddisfatto tutti. L'on'Ùre~
vo.le Romano ha ,parlato di questo argomento
con un ton'Ù caloroso, come di ,chi conosca iTl~
gmstIzie; è un arg'Ùmento che 10 non sapré
trattare e che lascio aHa migli'Ùre ,competenza
de] MJuistro, il qua'le vorrà su questo punto

r11'J"Cs~ sia esatto che a;llo stato d€'l:le eose il
sIstema del ,concorsi, delle promoziO'ni, delle
nonnne dei magistrati poslsa aver dato luogo
a gIUste ,lagnanze. N on penso nemmeno lonta~
namente che il collega Romano abbia detto dene
cose inesatte. La sua segnalazione io 'credo
debba essere presa i,n giusta .consideJ"aziane.

Dehbo ora qualche rispasta aill'onorevole
Leone, il quale ha sOlprattuttosostenuto l'ill'ca~
pacità degli organi tradizi'Ùnali deillo Stato ad
adeguarsi alle norme 'costituzionali. Vera e

propria crisi, egli ha detto, crisi ,che gli stessi
relatori ~ quello della Camera e il modestiiS~
SImo che vi 'parla ~ avrebbero imphcitamente
riconosduto nelle 100I'lol"elazi<oni.

A me pare <che di inca'pacità degli organi
deHo Stato ad adeguar,si aHa Costituzione non
si debba e non sia giusto parlare, ma che si
debba soprattutto pal'llare di diffÌ:coUà nel
mgglUngere tutti quei 'fini .che O'gnuno di noi
raccomanda e sOlUedta.

Anche ,]'onorevole Bruna ha ,parlato di ,crisi,
ma ha voluto faJre ,una distinzione sottile: non
crisi deJJa giiustizia, egli ha detto, ma crisi
nella giustizia. Questione di parole, però so~
stanza' ident.ica ed ,erI'lore identko, mi sembra.
Tengo ad essere sincero e loeaTe.Io man voglio
negare nè ,smentire tutto queillo ,che ho scritto
nella relaz'ione, ma vorrei dilr'e aH'onorevole
Picchiotti ~ ,che l'ingrazi'Ù inpaI'ltkolare per
le di,chiarazioni di 'COirdiale amidzia, che ri~
cambio ~ 'che nai non faremmo il nostro do~
vere Ise, pur riconoscendo ,che molta st'rada è
ancora da :percorreJ"e, fermassimo su questa
strada il' Ministro della .giustizia e gili orgaui
dello Stato non alp.provando il bila'lldo; se,
volendo ignorare tutto quello ,che si è fatto,
ferma'ssimo ri,lcorBOdeUa Giustizia .e della sua
Amminist'razione. Questo sarebbe il risultato
del no al bHando che voi avete proposta al
Senat.o. Debbo di,re alil',onorevale Picchiotti
che nemmeno lui desidera questo, IpeI'lchèè ot~
tImo e attivissimo a'vvocato e desidera che,
nonostante le !lacune e le defidenze, siano uti~
hzzati gli stanziamenti concessi.

PICCHIOTTl. Seguitando a spe,rare non SI
ottlene nul'la; quindi non speriamo più.

MONNI, relatorre. OnorevO'le PiechioUi, la
speranza non bis'Ùgna perderla mai, e ,non solo
non bisogna perde're la ,speranza, ma non bi~
sogna perdere l'attenzIOne. A.ltro è dire che
non è stato fatto tutto, altro è affermare che
non si è fatto quasi niente. L'anorevole LeonE'
ha citato, Il confel"Illa, 'il messaggio del Pre~
sidente della RepubbHca e le dichiarazioni del
Capo del Governa. Il Capo dello Stato, onore~
vole Picchiotti, nel suo nessaggi,o si è reso
conto <chebisagna afflrettare la realizzazione di
tutte le norme costituz'io'llali. Ma ha anche
detta: «Quakosa è accaduto nell'e cOls,cieillze
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in questa agitata da~aguerra. Il nuova che
preme satta la dura s'carza dei ,p,regiudizi, delle
abitudini e degli interessi, ,con l'impeta ele~
mentare deNe germinaziani naturali nan ha
preso ancara forma nè 3Jspetti precisi ». Vai
intendeite il 'Valore di queste parole. Subito
dap.o ha parlata del «travaglio. della trasfar~
maziane» degli istituti che reggona la nastra
Repubbhca ed ha detta: «Il valare pos'itiva di
t3Jle indirizza nan deve a nessuna apparire in~
firmata dal fatto che il' Iprace.s:sodi, trasfarma~
ziane incarre sovente in ritard.i, pracede per
tentativi e deve subire correziani ».

In sastanza nan è ,che ia neghi che da agni
parte, dall Capo della StatO' al Capa del Ga~
verna, al Parlamenta, si salleciti la realizzazia~
ne, l'attuazione deille narme costituzionah, ma
dica che nan è questiane di Isperanza, è soltanta
una questione di cascienza; se malte ,case nan
si SOinapatute fare è ,perchè nan è stata :pos~
81));le farle. E il Parlamenta ne è il migliore
testimone. Nan voglia difenderle nessuna, ma
vaglia abiettivamentestare nella realtà. A
que3to punta, onore'VO!1'Ìcolleghi, a titala di pa~
f2ntesi, vaglia parlare di queHa ,che ha rilevata
ieri sera qui in Biula. Tutta la dis.cus,siane di
ieri ha avuta pe.r oggetta quasi esc1'usivamente
b l'i forma del Cadice di prOicedura d'Vile. Ta~
}una degli ara'tori ha detto che la erisi della
giustiz:~t era imputabi,le soprattutta al Codice
di pracedura civile.Panga questa damanda: a
chi davrebbe ,x:isa:Erela respon:sabHità di una
presunta crisi 'ne.11'Amministrazione della giu~
:}'cizia se Italune riforme e taluni nuavi istituti
non Isi sana real'izzati? Ieri si è pa'rlata di, pr~
cedura civile e se ne è discussa, came di case
che davev~no essere già da teilliPo risalte; si è
rimproverato al GO"lmna che ancora non si sia
provveduto ana riforma del Codke di prOice~
d lIra cIvIle. Gli onorevah Lepore, Merlin, Bru~
na e in particalar mado l' anorevole Leane da
una parte ha:nna sast€l1uto che bisagna'Va fare
tabula 1'asa del CodIce dI procedura ,civile; dal~
l':l~tra parte gli .onarevali Zali, De Pietro, Tra~
bucchi, hanno. cont'03tata le affermazioni dei
primi ed 'esartata a riflettere, che nan si può
distrUlggere quella che pure fu una faticosa
conquista, rag,gi1unta dopa lunghi studi e che
aveva i suai mer'iti carne le :sue deficenze. Si
era d'accorda ~ questo fu il nocdala ~ per

una revisiQne di 'quelle narme ma nan per la

distruzIOne di una canquista tanta valorosa.
A che cOlsa si è ap;pradato? Qualcuna ha :p,ra~
posta la nomina di CammIssiani; anche al Can~
gre.slso fOI'ense di Trieste si è ,cancluso per la
namina di una nuava Cammissiane, per nuovi
studi. Nel primo e nel secando giorna di quel
CongressO' (i,a non vi ho partecipata e riferisca
cose lette sulla stampa) pareva che il Giudice
istruttore ICÌviledovesse e.ssere da un momenta
all'altra condannata a furo.r di popolo ad una
esecuzione sammaria, oppure pareva che 10 si
do'Vesse addirittura 'cansegnare al Giudice
istruttare ,penalie sotto imputaziane di tradi~
mento. Poi, sia la bara triestina, s,ia qua'l~
co.s'aItra ha fugata i nembi...

PICCHIOTTl. Nan Ic'è .stata bOTI()"farhl'llJ,~
tamente.

MONNI, relatore. ...fatto sta che gli avva~
c!:'"ti hanna ,riflettuta e sano pervenuti dapo
matura discussi.one a conclusioni cantrarie a
queHa che a,p'pariva all'inizio come deCÌisiO'ne
già adottata, la d'ecapitaziane. Il Cangresso è
pervenuta prapria ailla mèta opposta: canser~
vazione de:ll'istituta del Giudice istruttO'r,e ci~
vile, pur con quelle madilficazioni oppartune
che 'intanto un'appasita commissione davrà
studiare.

Tutta questo, Oinarevoli ,coHeghl, ia non ha
detto e non dko pe'l1chè sia materia di discus~
sione in sede di bi,lancia. Ha la convinziane che
tutta dò nan rientra III una discus,sia'lle di bi~
lancio; l'ha rilevato come risposta all'onore-
voIe Leone e agli altri che hanna parlato di
crisi perchè se un argamentOi di questa impor~
tanza è ancora di,scusso., va ancora sattaposto
ad altre discussioni e ad altri studi, allara do~
mando quale ,respansabIlità possiamo anesta~
mente attribuiI1e al MinistrO', aI Governa, di
ciò ,che nOonsi è fatta se si tratta di materie
così difficilI che ancora qui ne discutiamo
senza a:I"rrivaread univaca canclus'iOine. E ,carne
questa le altre materie: l'ardinamenta giudi~
ziaria, ila Carte costituzianale, il Cansiglia su~
periare dell'a Magistl1atura, tutti ,gli altri ilstitu~
ti previsti dalla COlstituziane. Materie difficili,
travaglia di studi e di ricerche che costringe
nai stessi casì spessa a fa:tkhe straardinarie!
Ed alla.ra, dka, non diama la calpa a nessuna
perchè se di calpa si deve parlare davremmo
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,PICGHIOTTI. Ci, sono anche dei termini.cominciare a da,da a no,i stessi cOilricono.scere
che al Senato e aHa Camera si discute IUn'infi~
nità di leggi e !si risolve un'infinità di Iproblemi
grandi e 'P'i,oc.o:l'ima molte volte si perdono dI
vista quel1eche sono le eSlg'enze più urgenti.
Evidentemente non abbiamo via di scelta. Evi~
dt'ntemente, p0'ichè quello ,che facciamo è tutta
utile, e male sarebbe che 'nan la f0'sse, nan 'P0'S~
sIamo lamenta!r:e ,ritarda ,per tutt0' dò che noOn
SI riesce a fare e non Ipossi,ama attribuirne
colpa al Governo.

Quindi, in materia di ammini,straziane della
Giustizia, non d0'bbiama 'parlar,e di crisi ma d.

asp'irazio,ni, di anelito al miglI.oramento, a su~
perare ,situazioni ,che conosciam.o già superate
daUa nuava vita, neHa 'llIuovacasa che la Ga~
stituzione ha dat0' agli italiani.

lElIa, onarevole Leane, diceva che s.ona pas~
sati :sette o atto a'nni e che in questo periodo
ben s,i p.oteva plr'Ovvedere e rimediar,e.ÈI TIero
questo t,rasc.ors0' di temp.o, ed è anche vera che
lo dimenti'chiamo. Umile pernona, quando, 8en~
to questo, penso a quel che succede nelle nostre
case, in quelle mode,ste ed anche in queUe ric~
che. Vo,rremmo far tante 'COlse,ci p.oniamo da~
vanti tanti problemi di migli.orament'i, di pro~
gressi, :per Ja casa, per la famiglia, p,er i. figlioli
ma 'l'ealizziamo pian piano s0'lo, quel che via
via possiamo realizzare. o.ra in Italia sette o
otto anni non sono, passati ,in ozi0'. In questi
anni ,l'Italia ha dovut.o pensare innanzi tutto a
rIcostruire la sua esistenza. Il p0'polo italiano,
ammirevole, deg,no di 0'gni aiuto € di .ogni as~
sistenza, ha fatta ogni sf0'rzo e noi tutt,i ab~
biamo s.opportato sacrilfici perchè :l'Italia uscis~
se da,l 'passata versa migliore avvenire, ade~
guasse le sue i,stituzi.oni e le sue leggi di fro,nte
al mO'ndo. N an sana ,passa1ti invano, sette .o atta
anni,. Si 'può o,ggi di!r:eche in questi s'ette .o .otto,
anni si è lava,rata, si è ma,lto reaHzzata.

D'a'ltrande se leggiamo, la C0'stituzione non
t,raviam0' in essa Iposti dei termini alle attua~
ziani. Il c.ostituente si è resa ,cont.o .che malti
i.stituti hanno bisogna, ,la diceva lo stesso, .ona~
rev0'le Leane, di maturare ,cOoltempo,. N ella
Castituzione al n. VII delle n,arme transito,rie
è detto: «Fin0' a quando nOonsia emanata la
nuava legge sull'O'rdinamentogiudiziariO'...
F'in.o a quando nan entri in funzi.one la Corte
castituzianale . . . ».

MONNI, relatore. Così H. n. VIII di~p.one:
« Fino a quandO' non sia pro,vveduta al riardj~
nanl€'nta e alla distribuziane delle funzioni am~
ministrative tra gli Enti locali. . . ».

Dal Castituente nan furana previsti ter~
mini brevi e fissi, perchè sal'lebbe stato, incauta
fissa:rli, perchè agni travaglio, ha bi,so,gna del
suo tempO' per slVi:1upparsi e per concJudersi.

Una osservazione ,che mi !pare debba farsi è
questa. Quando lamentiamo, da ogni parte che
ci sal'prende carne ,pravvedimenti di natura
aaehe semp1i'oe nan si,ano stati ancO'ra ado,t~
tatI, io, penso, che proLabi1mente n0'n abbiamo
presente ,quella che anche nella vita parlamen~
ta:r:e '0ome ne1:la vita comune chiamiam.o tra~
gica qu.otidiana. Non è vero, co,me ingiusta-
mente nella stampa spesso si dice ~ e taluna
mi ha segna'lata una nota di un quatidiana di
ieri in Clui ancora una volta si deplora che Il
Parlamenta viva nell'o,zia e non dimostri ,cura
delle sue funzioni ~ nan è vero ,che nOonsi la~
vori, che nan .ci :s~oecupi e preoccup'i dei nos,tri
compiti, ma è vero, invece ,che questicOompiti
sona soggetti ad un'infinità di inta,pip'i e diffi~
coltà. Non è dunque che .i.o, chiedendo, al Se~
nato che voti Ì'l bilancio della Giustizia, cre~
da da ingenua alle pramesse e mi inganni
.o 'cerchi di ingannare altri. la s.ona .ferma~
mente ,conv,int0' ,che quanto l'anorev0'le Mora,
in un dis,corsa molto ,eloquente fa'tta p:ma:>rio
al re,cente Congresso, a Trieste, ha detto, ri~
sponde aHa sua volantà, alla vO'lontà del Go~
verno di fare ogni sforzo pe'f' attuare tutto
quello che finara non è stata attuato.

PICCHIOTTI. Ma quella ,che ha detto il Mi~
ni.s.tra oggi 10 hanno detto 'i Mini:stri precedenti
I.em.

ZOLI. Qualcosa si è pur fatto, la ri,c,onas,ca.

MONNI, relatore. la ha osservatO' nella re-
lazione, e 100cita rap'idissimamente, che quandO'
l'e3tate s'carsa in periodo di ferie è insarta
impr.ovvisamente la polemica sui tribunali mi~

\ litari, il GOIV€rnO,,che pur aveva diritto, alle
sue ferie p'erchè è fatta di uo,mini come nai, ha
interrott0' ,le vacanze e si è immed.iatamente
ocoulpato delola questiane, 'comunque se ne sia
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occupato, al punto da poterla portare rapida­

mente in esame, tanto è che se ne discuterà, 
credo, nei prossimi giorni alla Camera dei de­

putati. Questa è una dimostrazione di buooia 
volontà e di attività realizzatrice. 

L'onorevole Leone ha parlato della legge di 
pubblica sicurezza. Non ripeto tutto quello che 
ampiamente ho scritto nella relazione. Egli 
ha dato una definizione molto interessante del 
latitante. Io ho detto e confermo che la legge 
di pubblica sicurezza va riformata, che l'isti­

tuto del confino va revisionato, ma ho anche 
detto che abbiamo davanti a noi due disegni 
di legge, uno del Governo, ministro Fanfani, 
l'altro dell'onorevole Terracini ed altri... 

PICCHIOTTI. Ce ne è anche un altro. 

MONNI, relatore. Meglio ancora, vuol dire 
che avremo più campo di discussione e di 
esame. 

L'argomento è stato ripreso dall'onorevole 
Leone m rapporto agli avvenimenti in Ca­

labria. È argomento che può portare lontano 
ed io non mi voglio lasciar lusingare, perchè 
vi farei perdere del tempo. Però devo dire che 
quando l'onorevole Leone afferma che latitante ­
è colui che non ha fiducia nella giustizia, dice 
cosa esatta. Infatti è così : il latitante non ha 
fiducia nella giustizia perchè non si fida, ha 
paura che la giustizia lo condanni, e se verrà 
condannato dovrà stare in prigione; cioè non 
è che non ha fede — è arguzia dell'onorevole 
Zoli —■ non ha speranza; non può sperare di 
ingannare la giustizia. Normalmente è per­

sona che non vuole arrendersi all'obbligo ed 
al comando della giustizia perchè sa di meri­

tare la perdita della libertà. 
Ma non è sempre così : spesso avviene, ono­

revole Ministro e onorevoli colleglli, che ta­ i 
luno, ricercato dall'autorità, si rende irreperi­

bile e latitante perchè teme le lunghe carce­

razioni preventive, teme la letntezza delle 
istruttorie ; e, se è innocente, ha ben ragione di 
temerle. Ma, esclusi questi casi che io non 
credo siano troppi, latitante è colui che è ri­

belle alle leggi e agli ordini della giustizia; e 
l'argomento ha valore perchè anche in questa 
Àula nei giorni scorsi è risuonato l'appello per 
l'abolizione della pena dell'ergastolo. 

Certo, umanamente si può condividere il 
pensiero dell'onorevole De Marsico e degli al­

tri : che cioè non si può togliere ad una crea­

tura umana fin l'ultima speranza. ÌQ una con­

danna a morte, in sostanza, l'ergastolo. Ma 
ditemi, di fronte a nefandi delitti che avven­

gono, disgraziatamente, molto spesso, quale 
pena vorreste dare? L'ultimo è avvenuto in 
Sardegna, in provincia di Nuoro : una spara­

toria ad 'una autovettura in corsa; chi sparò 
ritenne nel veicolo la vittima designata : in­

vece vi erano quattro galantuomini estranei 
ad ogni odiosità, recatisi a fare una gita per 
svago. 

Ditemi, amici: si può avere il cuore molto 
tenero; come uomo e come avvocato anche io 
mi commuovo facilmente pensando a quel che 
significa perdita della libertà e disperazione 
delle famiglie: però quale pena volete dare 
voi a chi alla cieca, bestialmente, spara su una 
vettura in corsa, senza essere sicuro di chi vi 
è dentro, ed ammazza quattro persone? 

PICCHIOTTI. Ma la pena del taglione non 
c'è più! 

MONNI, relatoie. La pena del tagliole, ono­

revole Picchiotti, porterebbe a punire i rei 
colle stesse armi e colla stessa morte. L'opi­

nione pubblica, dopo che avvengono reati e 
misfatti di quella natura, non dice : « Diate 
loro l'ergastolo », ma dice : « Fate fare loro 
la stessa fine » ; ed io non sono d'accordo, per­

chè bisogna sempre essere padroni del nostro 
senso di umanità e di giustizia. 

Non è che si debba abolire l'ergastolo; io 
accedo più volentieri alla tesi sostenuta dal­

l'onorevole De Marsico; il quale ha suggerito 
non la soppressione di tale pena ma opportuni 
temperamenti. Ergastolo sì, in determinate 
gravissime circostanze : al parricida, a colui 
che avvelena la propria moglie o il proprio 
congiunto, a colui che uccide commettendo ra­

pina, violenza carnale o altri delitti e in altri 
casi previsti dagli articoli 576 e 577 del Co­

dice penale; ma possibilità al magistrato e 
facoltà di commutare la pena a chi, dopo un 
certo numero di anni di carcerazione, abbia 
dato prova di ravvedimento, di sicura riedu­

cazione, di poter ritornare nel consorzio civile 
rasserenato e risanato. E non aggiungo altro. 
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Il senatore De Marsico ha parlato dell'isti­
tuto della scarcerazione automatica, per deca­
denza dei termini di scarcerazione, come di 
qualcosa che, a somiglianza della norma che 
ha reso facoltativo il mandato di cattura in 
determinati casi, possa nuocere alla effica­
cia mtimidatrice della norma penale. In ve­
rità questo ha preoccupato anche me e ne 
parlo proprio per questa ragione. La scar­
cerazione per decadenza di brevi termini 
può provocare inconvenienti seri perchè ob­
bliga il giudice istruttore ad affrettare gli ac­
certamenti e la istruttoria stessa in condizioni 
spesse volte difficili, tali che il giudice istrut­
tore, preso dal timore di non poter nel termine 
concludere gli atti, può o rinviare a giudizio 
un innocente senza aver valutato esattamente 
le prove o prosciogliere un colpevole, per non 
aver approfondito la indagine sulla colpevo­
lezza. Quindi inconvenienti e pericoli gravi, 
tanto più gravi in quanto si è stabilita quella 
norma pur sapendo che gli uffici di istruzione 
raramente sono in condizioni di poter rapida­
mente svolgere gli accertamenti. Mi pare che 
sia questa la vera ragione del pericolo rappre­
sentato dalla innovazione. Io dico : è giusto 
che si impedisca che taluno rimanga lunga­
mente carcerato in attesa della definizione del 
procedimento, in attesa di conoscere se il giu­
dice lo manderà o no a giudizio, ma bisogna 
in pari tempo fare in modo che gli uffici di 
istruzione siano messi veramente in grado di 
funzionare ; diversamente l'istituto è certa­
mente sconsigliabile perchè può determinare 
gli inconvenienti che sono stati prospettati. 

Si è accennato al problema della giuria. È 
problema troppo ampio e complesso perchè il 
modesto relatore possa dire qualcosa di im­
portante o esprimere un parere significativo. 
È argomento che merita la vostra attenzione, 
onorevoli colleghi, e che deve essere tenuto 
presente nella riforma del Codice; non è pro­
blema di bilancio, è problema di approfondi­
mento in Commissione di studio, problema che 
devono esaminare magistrati ed avvocati con 
molta diligenza ed (attenzione. I sistemi adot­
tati hanno dato tutti, quale più quale meno, 
inconvenienti. Oggi si vorrebbe ritornare alla 
Magistratura, escludendo quasi del tutto, se­
condo il concetto dell'onorevole De Marsico, i 
guidici popolari. L'onorevole De Marsico pro-
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pone che siano i magistrati m qualunque caso 
a giudicare e che semmai delle giurie facciano 
parte dei tecnici; un tecnico, anzi — egli ha 
detto — delle varie materie a seconda dell'esi­
genza del processo da trattare. In altri inter­
venti non si è accennato alla giuria, ma ta­
luno si è detto lieto che finalmente si sia deciso 
che delle giurie facciano parte anche le donne. 
E questo un argomento che ci può procurare, 
a seconda dei casi, lodi o rimproveri e che io 
non sviluppo perchè ho poca autorità per trat­
tarlo. Ma debbo dire in coscienza che molto 
bene vedrei che noi facessimo ogni sforzo per­
chè la donna sia restituita, con tutti gli onori, 
alla sua funzione familiare, e sia in questa 
funzione esaltata e difesa. (Commenti e ap­
provazioni). 

Quando ho detto che la donna deve essere 
restituita alla sua funzione, ho soggiunto che 
deve essere esaltata, difesa ed aiutata dalla 
società e dallo Stato. Vi è un collega mio ca­
rissimo amico che da tempo si interessa e mi 
prega di studiare con lui la possibilità di una 
riforma che arrivi a questo : restituire la donna 
alla famiglia, perchè troppo se ne è allonta­
nata, perchè troppo le famiglie soffrono del­
l'assenza della donna, perchè troppo la società 
soffre dell'allentamento che è avvenuto nel­
l'istituto della famiglia. 

Onorevoli colleghi, mi avvio alla conclusione. 
L'importante discussione che si è svolta ha toc­
cato poco il bilancio, è uscita fuori del tema, 
come spesso avviene, per divagare in tanti 
problemi che ci appassionano e ci tormentano. 
Forse sarebbe stato meglio, non per questo 
solo bilancio ma per tutti in genere pur lamen­
tando lo stanziamento — esiguo, per vero, que­
sto del bilancio della Giustizia, cinquanta mi­
liardi e mezzo — dimostrare esaminando i ca­
pitoli, almeno quelli più interessanti, quale 
somma maggiore sarebbe (necessaria perchè al­
l'Amministrazione della giustizia siano dati 
i mezzi veramente necessari. 

Si è parlato di edilizia giudiziaria, si è par­
lato di maggiori aiuti agli istituti di rieduca­
zione, si è parlato di assistenza, di organici, 
si è parlato di una infinità di ccse che richie­
dono mezzi. Quali mezzi sarebbero necessari a 
questo bilancio? Ecco l'esame che è affidato 
soprattutto all'onorevole Ministro. Egli, nel 
suo discorso al Congresso di Trieste, ha par-

£9 — 
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~ata dei problemi che interessano. l'Ammini~ .
strazio.ne della giustizia; egli con'Osce i bisagni .

e i rimedi: l',auguria nastro. è che sappia, va~
glia e riesca a pers'uadere il Ministro. del tesara
perchè tenga canta ,che la quata del 2 per cento.
sul :bi,lancio della Stato, ri,canosciuta aHa giu~
stizia, è trappo. poca cosa, 'pel'chè Ia giustizia
passa essere nan saltanta nel pensiero. e nel~
l'ansia, ma soprattutto. nel rispetto e nel~
l'amare di tutti gli italiani. (Vivi applausi dal
centro e dalla destra. Molte congratulazioni)..

Chiusura di votazione.

PRBSIUENTE. Dichiara ,chiusa ~'a vota~
zio.ne ,per la namina di un Senatare Segretario
ed invl,ta i senatari scrutatari a p.racedere all'a
spaglia delle urne.

(I senatori scrutatori procedono alla nume~
razione dei voti).

Hanno. preso par~ alla votazione i senatari : _

Agostino, Alberti, Amadea, Amigani, Ange~
lilli, Angelini Cesare, Arcudi, Artiaca, Asaro.,
Azara,

Baracca, Barbare.schi, Barbaro, Bardellini,
Battaglia, Battista, Bellara, Benedetti, Bertone,
Baccassi, Bog.giano Pica, Balognesi, Bosi, Basia,
Braccesi, Braitenberg, Bras,chi, Buizza, Busani,
Bussi,

Cadorna, Calauti, Caldera, Canevari, Capa~
rali, Cappellini, Carbani, Carelli, Caristia, Car~
magnola, Cemmi, Cenini, Cerica, Cermi'gnani,
Ceschi, Cianca, Ciasca, Clemoote, Ca14bellini,
Carnaggia Medici, Carsini, Criscuali, Crolla-
lanza, Ousenza,

De Bacci, De Basia, De Giavine, De Luca
Angelo, De Luca Luca, De Marsico., ,De Pietra,
Di Rocca,

Elia,
Fabbri, Fantuzzi, Fedeli, Ferrari, Ferretti,

Flecchia, Facaccia, Franza,
'Galletta, 'Gavina, Gerini, Giardina, Giusta~

rini, Gramegna, Grammatica, Grampa, Gran~
"Zatta Bassa, Grava, Guariglia,

Imperiale,
J annuzzi,
Lamberti, Lepare, Liberali, Lacatelli, Luss'll,

Magliano., Ma.ncinelli, Mancina, Mariani,
Martini, Marzala, Mastrasimane, Medici, Mer~
lin Angelina, Merlin Umberta, Malè, Malinari,
Malinelli, Manni, Mora, Matt,

N asi, Negarville, Negl'ani,
Pa-ge, Pallastrelli, Pannullo, Paalucci, Pa~

stare Ottavia, Pastare Raffaele, Pelizza, Pel~
legrini, Perrier, Petti, Pezzini, ,Picchiatti, Pie~
chele, Piala, Porceaini, ,Prestisimane, Pucci,

Raffeiner, Ragno, Restagno, Riccia, Ristari,
Rizzatti, Ragadea, Ramana Antania, Roveda,
Russo Luigi, Russa Salvatare,

Saggia, Salari, Salamane, Santero, Sartari,
Schiavi, Schiavane, Scaccimarra, Sibille, Smith,
Spagnalli, Spallicci, Spallina, Spasari,

Taddei, Tartufoli, Tibaldi, Tirabassi, Tamè,
Tupini, Turchi,

Vaccaro., Valmarana, VaraI do, Voccali,
Zagami, Zane, Zanatti Bianca, Ze'liali Lan~

zini, Zali, Zotta, Zucca.

Sull'ordine dei lavori.

PIRESIDENTE. Avverta ,che, 'contrari.amen~
te a quanta è stato camunÌicato in precedenza,
'per desiderio espressa dal Ministro. del tesmo.,
la discussiane sul disegna di ,legge relativa, agli
investimenti di ,capitali esteri sarà rinviata
alla settimana prossima. Pertanto., nella se~
duta pomeridiana di damani av,rà inizio la
discus,sione deI bilanci,a degli ,affari esteri, che
proseguirà nell'a seduta di sabato. mattina.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ri'p'rendiama la discussione
del bilancia deI Ministero. di grazi.a e giustizia.

Ha faealtà di parlare l'onorevale Ministro..

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Si~
gnar Presidente, anorevali senatari, desidera
innanzi tutta ringraziare vivamente tutti gli
anaT:evo'u senatari i quali sona interv-enuti in
que,sta dibattito. sul bilancio della Gi'ustizia;
dibattito. ampia, profanda, appa'ssianata, nan
mena di quanta .ampio, apipassionata e coS'trut~
tivo sia stata l'analago dibattito. sul bilancia
pressa la Camera dei deputati. Ringrazio par~
ticOllarmente H Presidente della Commissione,
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senatore ZoJi, ,che ha guidato nello studio ed
ha avviato all'accettazione di questo bHanÒo;
ringrazio in modo 'Parti calare l'illustre rela-
tore, senato!re IMonni, sia per [e ,gentili p,arole
che ha voluto indirizzarmi, sia per il cont.ri~
buto, veramente notevole, che egli in due ma~
menti ha dato per ,la comprensione dei pro~
bTemi dena giustizia in Ita<lia neHa sua l'ucida,
approfondita, sistematka relazione scritta c
poi nel['acuto e costruttÌ'vo i,ll'tervento orale
nel corso di questa ,seduta. Ringrazio in parti~
coJare ,coloro i quaE mi hanno 'preceduto in
questo alto ufficio e ,che sono. in questa Assem~
blea per il 'contributo a,ltamente quaUficato
che essi, intervenenda nella discussione con la
competenza propria di chi ha vi.sto da vicino
neill'esereizio dell'attivi,tà ministeria'le i pro~
blemi deHa giustizia, hanno dato a questo di-
battito.

Da molte !parti e innanzi tutto, nel suo ,senso
di responsabilità, da,l relatore nella relazione
scritta e in quella orale di oggi, è stata rilevata
la insufficienza dei mezzi finanziari posti a di~
sposizione del Ministero deHa giustizia e, in
genere, del'la organizzazione deH'a giustizia in
Italia. Particolarmente vi'Vad e sconsolate os~
servazioni sono state f:atte in proposito dal
senatore Pic'chiotti, i[ quale ha anche aggiunto
alcuni rilievi relativi agJi introiti che allo
Stato vengono dall' AmministraziO'ne della giu~
stizia, rilievi che peraltro mi Ipare siano stati
un po' l'icondotti alla realtà delle 'cose dall'i'll~
terveI1to del senatore Zoli il quale ha notato
che, tutto sommato, quella che lo Stata ricava
per t'aslse di bollo .Q di r~gistl1o dall' Ammi~
nistrazione della giustizia è ancora di gran
lunga inferiore a ciò 'che esso spende per
tale fine. Il Ministro deUa giustizia, isola~
tamente considerato, non può che sottoscri~
vere questi rilievi, non può che associarsi a
queste come ad altre richieste del Parlamento,
nell'auspiciO' che nella distribuzione generale
della 'spesa dello Stato una più la'rga parte sia
fatta per ,le esigenze proprie della giustizia.
Anzi, io debbo aggiungere ~ sempre guardan~
domi iso'1'atamente ,come Ministro pr'e:posto a
questo ramo di amministrazione ~ che non
trascurerò 'qualsiasi oocasione mi si presenti,
e tra <1'3:ltr.oque[la prossima della formazione
dei nuovi bilanci, per richiamare i colìeghi, ai
quali s'petta il compito veramente oneroso di

ripartire le spese dellO'Stato, a considerare nei
limiti del 'possi.bile, oon maggiore benevolenza
e comprensione, le esigenze di questa dignito~
sa, silenziosa Amministrazione che non ,chiede
certo più di quanto ad es'sa ,sia necessario per
adempiere i propri compiti istituzionali. Ma
ad un certo momento, 'spostando 1a osselrva~
zione da,l mio campo ;partico.l'are di lavoro,
dalla mia persanale responsabilità e g'uardando
ai problemi generaE deUo Stato, aUe esigenze
che dehbono essere soddisfatte con i mezzi li~
mitati che sono a nostra dispo'sizlone, devo
pure sentire ,come un 'altro miO' dovere la na~
turale ,solidarietà che lega tra di ,loro i membri
del Governo. Desider,o p,erciò dire che non mi
dissocio, come partecipe di una ,campagine go~
vernativa, daHa responsabilità pesante che
spetta ai Ministri ,che devonO' sovrintendere
aUa ripartiziane deM'a 'pubbliea spesa. Èr nota,
onorevol'i senatori, la pesantezza del nostro
bilancio, tanto rche quando ia ho ascoltata, sena~
tore Picchiotti, Ie sue parole g8.rbatamente iro~
niche a p,ropO'sito dei fandi che nO'n <Cisono e
poi si trovano, ho pensato che questi fondi sono
praprio destinati a saddisfare delle esigenze im~
prescindibili e uI'lgelllti del momenta, alle quali
la stessa sua parte politi,ca si mostra molto sol~
lecita e per le quali pungoloa l'interessamento
ap'passionato del Governo. Dico questO' :per
poter ,considerare con obidtività Ie cose, ri~
confermando peraltro, consapevole della mia
res'ponsarbi[ità in ordine a,LI'Amministrazione
dena giustizia, il mio p:ropositO' di e,ssere l'av~
vocato difensore, nellia sede della distribu~
zione dellia pubblica spesa, delle esigernze im~
'prescindibiJi deWAmminis1Jrazione della giu~
stizia.

Presidenza del Vioe Presidente MOLÈ

(Segue MORO, Ministro di grazia e giu~
stizia). A questo problema generale della di~
sponibilità dei mezzi n€lces:3ari per assolvere
ai compiti propri di questo ramo dell'Ammini~
strazione si lega :intimamente l'altro problema,
,che è stato ripetutamente trattato, queUo Te,la~
tivo alle attI1ezzature, agli strumenti, inani~
mati, 'p,er così di<re, dei quali necessariamente
la Giustizia si serve per adempiere ai propri
compiti.
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Il lamento sulle insufficienze, qualche volta 
veramente gravi, degli edifici giudiziari e car­
cerari, non è certo ignoto al Ministero della 
giustizia ed anche la vicenda del suo tribunale 
di Pisa, senatore Picchiotti, non mi è ignota, 
perchè d'ho ritrovata, sia pure men colorita di 
come ella me l'ha descritta, nelle carte del mio 
Ministero. Questa è competenza non esclusiva, 
anzi direi propriamente che non è competenza 
del Ministero della giustizia. (Interruzione del 
senatore Picchiotti). Q'uando lei, senatore Pic­
chiotti, si richiama al gioco dell'oca e dice : 
dal numero 5 passate al numero 14, dice cer­
tamente una cosa esatta, solo che qui c'è un'al­
tra piccola variazione, che non bisogna passare 
al numero 14, ma bisognerebbe bussare ai 
vari inumeri che rispondono ai bilanci comu­
nali delle città italiane perchè, per legge dello 
Stato, sono i Comuni che debbono provvedere 
a queste attrezzature. 

È noto, peraltro, che i Comuni non hanno 
la capacità finanziaria in molti casi — in altri 
l'hanno e l'adempiono largamente — per prov­
vedere a questo carico che ad essi spetta per 
legge. Allora di quando in quando bisogna ap­
punto bussare alle porte del Ministro del te­
soro e del Ministro dei lavori pubblici, che in­
tervengono in via straordinaria, non sulla base 
di normali stanziamenti di bilancio, ma attra­
verso leggi speciali. 

Ovviamente è difficile provvedere con leggi 
speciali ad esigenze che in certo modo fini­
scono per presentarsi come permanenti e nor­
mali. 

PICCHIOTTI. Si tratta di non dissipare 
un patrimonio esistente. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. È 
giusto, ma io le cito quale è lo stato giuridico 
ed economico della questione. 

Il mio illustre predecessore, senatore Zoli, 
aveva predisposto un disegno di legge per ve­
nire incontro a queste deficienze in modo da 
consentire ai Comuni di cedere una parte del 
contributo statale che ad essi spetta a questo 
fine per contrarre mutui per costruzioni, so-
praelevazioni e grandi restauri di edifici giu­
diziari. Questo progetto di legge è stato ap­
provato dal Senato ed è ora dinnanzi alla Ca­
mera. Ritengo che esso sarà approvato, ma 
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certo non ci permetterà, se non in parte, di 
risolvere questo problema e probabilmente ri­
chiederà, perchè la disponibilità sia veramente 
efficace, un aumento degli stanziamenti attuali 
in bilancio per contributi ai Comuni a tale 
scopo. Io farò presente anche questa esigenza 
al Ministro del tesoro, così come darò la mia 
opera perchè la Commissione competente della 
Camera approvi il progetto. Ritengo che siano 
superate le maggiori difficoltà e che questa ap­
provazione non debba mancare. 

Naturalmente lo stesso discorso va fatto per 
le piccole attrezzature, macchine, strumenti 
meccanici, ammobiliamento, ecc., che sono in 
minor misura ma egualmente necessari alla 
Giustizia e che danno egualmente luogo a que­
sto inconveniente. Anche per questo noi ci au­
guriamo una maggiore disponibilità di fondi. 

Passiamo agli strumenti animati, agli attori 
della vicenda giudiziaria. Anche 'a questo pro­
posito sono stati fatti alcuni rilievi larga­
mente condivisi, mi pare, dall'Assemblea, in­
nanzitutto circa l'insufficienza degli organici 
della Magistratura, i quali sono cresciuti per 
merito del ministro Piccioni e poi del ministro 
Zoli, ma non in misura adeguata allo sviluppo 
della popolazione ed all'intensificarsi del com­
mercio e dei rapporti sociali in funzione dei 
quali si anima, si avviva e si complica l'Ammi­
nistrazione della giustizia. Abbiamo quindi 
allo stato, sulla carta, degli organici che non 
possono ritenersi sufficienti. Che cosa si op­
pone a che questi organici, teorici per il mo­
mento, siano completati secondo le aumentate 
esigenze di una accresciuta popolazione, quale 
è quella italiana? Vi si oppone la deficienza 
di mezzi finanziari da un lato e dall'altro la dif­
ficoltà del reclutamento del personale quali­
ficato che deve andare a ricoprire questi posti 
e ad adempiere all'altissima funzione del giu­
dicare. Se anche noi avessimo in questo mo­
mento, per un'improvvisa fortuna o per un'im­
provvisa distrazione del ministro Gava, una 
larga disponibilità di mezzi finanziari, credo 
che noi avremmo difficoltà a reclutare perso­
nale qualificato che possa assolvere al compito 
del giudicare. Tanto è vero che, come dirò fra 
un momento, gli organici attuali sono sulla 
carta e noi non siamo riusciti ancora a com­
pletarli in concreto, cioè non abbiamo perso-
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naie in numero sufficiente di fronte ai posti 
previsti nell'organico. 

A proposito dell'insufficienza degli organici 
è stata da più parti sollecitata — ad esempio 
dai senatori Romano e Bruna, ed alcuni ac­

cenni vi ha dedicato anche il relatore — la 
revisione delle circoscrizioni e delle piante 
organiche, nella speranza che per questa via, 
raslrellando tra preture di scarsa importanza 
che ormai tradizionalmente non sono coperte 
da un titolare, si possano aumentare i posti 
degli uffici che sono andati crescendo di impor­

tanza, mentre altri appunto declinavano fa­

cendo venir meno la ragione dell'esistenza di 
quella pretura o di quel certo organico di tri­

bunale. 
Questa riforma è certo molto delicata. Per 

un certo tempo il mio Ministero ha pensato di 
rinviarla al momento nel quale sia completo 
il nuovo ordinamento giudiziario. Questa sa­

rebbe propriamente la logica delle cose; ma, 
se si vede che ancora il lavoro di revisione del­

l'ordinamento giudiziario è lungo, io credo che 
non vi possa essere difficoltà ad affrontare 
prima, e separatamente, questo problema in 
una specie di stralcio della riforma generale. 

Io ho fatto condurre innanzi dei lavori pre­

paratori dagli uffici, e mi riservo appunto nei 
prossimi giorni di esaminare richieste e segna­

lazioni di nuove sedi da istituire, di organici 
da aumentare, e dall'altro segnalazioni, non 
provenienti dall'autorità locale né da parla­

mentari, di soppressione di uffici e di posti di 
organico che risultano non necessari in deter­

minate situazioni. È un lavoro, ripeto, molto 
delicato, che non si può portare avanti se non 
si è confortati dall'appoggio del Parlamento. 

L'onorevole Bruna ieri si è impegnato per 
sé, per il suo collegio ad eccettare quelle va­

riazioni, anche in diminuzione, che potessero 
risultare necessarie. (Interruzione del sena­

tore Tartufoli). L'onorevole Bruna si è impe­

gnato: l'onorevole Tartufoli non ancora. (Com­

menti e ilarità). Mi auguro che da parte di 
tutto il Parlamento vi sia un'uguale disposi­

zione ad accettare quei tagli e quelle ricuci­

ture che, sulla base di un'obiettiva valutazione, 
appaiano necessari, 

A questo proposito si è parlato anche dei 
conciliatori, contro i quali il senatore Bruna 
si è espresso piuttosto vivacemente. Dei con­

ciliatori di città ha preso invece le difese il 
senatore Trabucchi, limitatamente ad essi. 
Ora, il problema dei conciliatori è certo una 
cosa seria. È una magistratura di carattere 
particolare, che ha dei vantaggi — una certa 
aderenza a situazioni particolari, una certa 
vicinanza alla giustizia da amministrare — 
ed ha, come corrispettivo di questi vantaggi 
naturali, degli svantaggi che sono troppo evi­

denti perchè io debba sottolinearli. 
A proposito di conciliatori e di pretori si è 

da più parti auspicato un aumento del limite 
di competenza per valore. Ma questa stessa 
richiesta è stata poi contrastata da altri ■— mi 
pare anche dal senatore Bruna — con consi­

derazioni inerenti all'insufficiente preparazione 
dei conciliatori ed alla insufficienza degli at­

tuali organici dei pretori, nei confronti di que­

sta aumentata competenza per valore. La Com­

missione di giustizia della Camera dei depu­

tati ha approvato un disegno di legge che 
prende una via di mezzo : innalza cioè la com­

petenza per valore ad un limite medio (25 mila 
per i conciliatori e 250 mila per i pretori), 
cioè con un aumento moderato di competenza 
che non raggiunge il niù alto livello della sva­

lutazione monetaria. Forse questa via tran­

sattiva può essere accolta, in quanto allegge­

risce un po' gli altri uffici senza peraltro gra­

vare troppo su conciliatori e pretori, in vista 
delle deficienze che poc'anzi abbiamo notato. 

Come dicevo prima, questi stessi nostri teo­

rici organici della Magistratura sono sulla 
carta; in realtà non tutti i posti sono coperti. 
Alcuni concorsi che sono stati banditi negli 
ultimi tempi non hanno dato i risultati spe­

rati; per alcuni di essi non si sono coperti 
tutti i posti messi a concorso. Probabilmente 
la causa, o una delle cause, di questa insuffi­

ciente preparazione dei giovani laureati ri­

scontrata dalle Commissioni di esam^ era do­

vuta alla esistenza di una norma che impo­

neva che fossero decorsi due anni dalla laurea 
per potersi presentare al concorso di Magi­

stratura. Tale norma fu certo emanata dal 
Parlamento con le migliori intenzioni, quelle 
cioè di selezionare, di preparare e qualificare i 
giovani prima di ammetterli alla funzione del 
giudicare. Tenuto conto però del termine di 
due anni dalla laurea stabilito per presentarsi 
ai concorsi di Magistratura e del tempo per 
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l'espletamenta del concO'rsO','i .giavani in 'pmtica
davevana attendere quattrO' anni per entrare
in Magistratura, .con la .canseguenza che spessa
i migliori tra essi, assillati dal bisO'gno eca~
nomÌ>Co, .si >sono indirizzati versa altre car~
riere e, una v.a'lta avviatisi in esse, hanno pre~
ferita nanabbandanarle. Cosicohè mi pare
che saggiamente abbianO' operata le due Cam~
missiani di giustizia deUa Camera e del Se~
nata abragànda questa .norma in vi.sta degl'i
incanvenienti pmtici ai qua<lidava luogo. Spe~
l'O che il Iprossima reclutamentO' sarà molta
più larga .e che, estendendosi ad un natevale
numero di giovani freschi di studi, i quali
farannO' pO'i la lara pratica di ma.gistrati, dia
migliori f'rutti. Ed allora mi a'ugura ,che per
i,l cancal'sa di prossima espletamenta, 1>er il
quale ancara non vaIgO'llo queste norme per~
chè bandita in prec.edenza, e 'per i suocessivi
cancar.si, .che spera di fare per un n'umera
moJto maggiare di posti, all'iniCÌirca .g1lialI"ga~
nici della Ma'gistr.atura attualle passanO' e.ssere
00mpletamente rkoperti, cas'iechè non vi 'Sia
bisagna di ricarrere a narme dical'lattere ipar~
ticalare per il reclutamentO' di personale per
la Magistratura, pel'chè, come è stata rilevata
anche ieri daI senatare Bruna, questi modi
straardinari di reclutamentO' dànno luo.go sem~
1>re la grO'ssi incanvenienti.

Vi è un alt1'la Ipunta impartante, l'addestra~
menta degili uditari. N an mi .spaventa ehe
venganO' uditori giavani, fresehi di studi, per~
chè faralnno dopo. la ,lara pratica professia~
naIe ed imparerannO' ad appilicare il diritta che
piuttasto tearicamente hannO' a)ppreso neUe
aule univemitarie. Abbilama esigenze diverse
pe'rò di fronte a noi. Finchè questi organid
non siano completati, l'anno di tempO' che deve
decarrere prima deU'attribuzione delle fun~
ziani è bene spesa? Cioè a dire, ;finchè siamO'
di frante ad una grave deficienza di personale
negli organki giudiziari, dobbiamo aspettare
ancora che gli uditori faeciano un anno di
pratica :prima di canferir:e '101'0'le funzioni?
Q'uesto è un i,nterragativo che pongo a voi e
al quale io non ri'sponda. 1.;e Camere del resto
,se ne sono oecupate in pas,sato. Credo che in
l'Ìnea generaleabbia:no ritenuto necessario
l'anno di prepa.razione prima del conferimento
delle funzioni. Può darsi che Ipossano ricon~
sidera're i,l problema in sede contingente in

vi'sta deLla necessità 'urgente dell'attribuzione
delle funz'ioni finchè gli organici non sianO'
,completi. N on Iprendo posizione su questo 1>un~
to, segnala .salo al Parlamenta un Iproblema che
esiste. L'altro punto riguarda ,l'addestramento
dei gi.ovani magistrati. Finora fanno la Ip.ra~
tica addetti a determinati uffici giudiziari tra
i quali ruotano in attesa di prendere quelle
cognizioni pratiche, quel modo di fare e di
giudicare per cui potrannO' esercitare le fun~
zioRi giudizi,arie. Vi è chi autorevolmente ha
richiesto che per gli uditO'I'i si faccia qualche
altra ,cosa, che la loro pratica, la 1.01'0prepa~
razione non si Iimitino al 'contatta con gili uf~
fid .giudiziari, ma .siano fatte, almeno in una
certa mis'ura, nella forma di .c.orsi di studio,
ovviamente nan 'per ripetere cose già apprese,
ma :per 'c.ompletare le nozioni già possedute in
vista della particolare funzione del giudicare.
È un problema degno di oonsiderazione e ad
esso i.o dedicherò l,a mia attenzione.

Ha detto molto bene il senatore De Marsico
che aMa insufficienza degli organici bisogna
suppUre .c.on una a.cc.entuata campetenza di
,coloro che sono chiamati ad eseT'CÌtare questa
funzione. 1.0.non passo che 'aocettare piena~
mente il riU,evo; e in quanto ho detto credo
di aver dimostrato che desidero fare qualch-e
cosa perchè questa >competenza si sviluppi nel
miglior modo 'passibile. Il senatore De Mar~
sico, .con la competenza che gli è :propria, ha
Ipoi ,proposto :iJpr.oblema della speciaUzzazione
d.elgiudic.e penale, anzi ha inquad'rato questo
'problema nel più vasto problema della valo~
rizzaz'ione della giurisdizione penale. Non sarò
certo io, modesto penalista, a non essere d'ac~
('orda su questa neceSlsità di valorizzazione
della giurisdizione penale, che .forse non ha,
per un complesso di ragioni, nell'ambito della
Magi,stratura queHa piena considerazione aHa
quale es,sa ha di'ritto.

P.er quanto riguard'a la Slpedalizzazione del
giudice, cioè l'attribuziQne permanente ad un
,giudice specializzato di una ,detel'lffiinata ma~
teria da giudicare, io dedicherò a questo pro~
bJ.ema la mia lattenzi,one e la mia meditazione.
Ho però qual,che dubbio che sia veramente
ub,le al comp-Ies'so della giuri>sdizione una ri~
gida distinzione del giudice civile e del giu~
dice pena'le, anche per la sostanziale unità
del diritto, 'ehe l'anorevole De Marsko, che è
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maestro prima che uom.o poJitk.o, certamente
ha presente, e per quel complesso di diritto
extra p,enale che è VIva e che .opera e si ma~
mfesta nel diritto eneMa giurisdizi.one .penale.

È stato sollevato il problema delle promo~
zioni per l'AppelJo e per l~ Cassaz'ione. Ne ha
.parfato il senatore Romano, ne ha parlato il
s'enatme De Mar,si:co, ne ha fatio .oggettO' di,
un ,particolare o.rdine dei gi.orno il 'senatore
Palermo. Il problema è c,erta malto ,complesso
e veramente tale da determinare gravi per~
pJessità nella so.luzione. Io mi sono fatto fO'r~
nire dagli uffici i dati su questa problema ed
ho visto che tutti i sistemi sono stati adottati,
che tutti i sIstemi sono stati superati e che
si è rit.ornati all'anti,co per desiderare poi di
nuov.o 'qua'lche altra 'cosa. Ciò signifka che vi
sana" ,pur neHa perfettibiJi.tà deHa di,sciplinJ.
giuridica di questi :proWem:i, delle difficoltà
sostanziali ehe si concretano nella diffico1tà di
scegliere i più eletti trai giudici. Di una casa
posso da're assicuraziane al senatore De Mar~
sica in prima linea, che me ne ha fatta riehie~
sta, e ad altri onorevoli sena'tari: ,che curerò,
.per quanto 'sta in me, 'che nelle Cammissiani
esaminatrici, fino a ,che ,sarannO' in vigare e
fino a che saranno nominate .elaJMinistr.o della
giustizia, vi sia ill maggioI1e equilibrio possi~
bile tra la :Magist'ratur.a rO'mana e queHa di
periferia, tra la Magistratura che è indiriz~
zata aHa giuds:dizi.one .civile e quella ,che è
indirizzata aHa grurisdizione penale.

P,er quanto riguarda la richiesta del sena~
tore PaJerma di creare un es'ame per ie pr.o~
mazioni, un esame in sensO' stretto nel' quale
i titali di ,tutti i ,candidati siano amogenei
(mentre egli rilevava che attualmente nello
,scrutinio e nel concor.so stess.o i tit.oli non
sO'no omogenei), io di'TÒ,che la cosa merita di
essere attentamente ,considerata. n co.ncarso
per esami può 'pr,esentare anche esso degli in~
eonvenienti: può presentare l' incanveniente
della distraz'ione del magistrato., per l'ungo
tempo, dalla normale attività ,giurisdizionale in
quanto egli sarà tes.o aHa (preparazione sden~
tifka necessaria 'per s.osten-ere l'esame. E creda
poi che la forma dell'esame, in senso stretta,
possa essere sg,radevole a magistrati che hanno
o.rmai una 'certa ,anzianità di carriera ed una
certa età. Quindi l'argomento merita proprio
di eSSf're com:idf'rato cOonla maggiore atten~

ziO'ne. Una ,più lamga ammissione dello lSeru~
tinia in al,cuni casi, in altri casi la integra~
zione della valutazi.one dei tit.oli coOnuna di~
scussione O'rale dei titO'li che può essere molto
efficace, posso.no essere strumenti attraversa
i quali migliorare lo strumenta selettivo. c.o~
stituita dagli scrutini Q dai ,concorsi per le
pramaziani.

Comunque ,desidero studiare ,a f.ondo l'arga~
mento: H mio esame non è compiut.o, e per~
tanto prego il Senato di valer cortesemente
attendere ,che il mio. Mini'ster.o abbia appra~
fondito l'argomento.

E in tema di questi vivi attori della vita
giudiziaria torna acconcio. i'accenn.o all'indi~
pendenza che deve essere assicurata al magi~
strato. Il senatore Bruna ha manifestato qual~
che perplessità ed 'altre per:pless'ità del Iresto
eranO' state manifestate nell'altro ramO' del

,Parlamenta a ,praposit.o dell'indipendenza del
magilstrato nella forma i.stituzionale prevista
mediante l'istituzione del Consigli.o superiOlt'e
della Magistratura. n senatore Bruna si è
detto: l'indipendenza vera è 'un prablema di
coscienz,a, un problema di ,libertà interiore.
Non si deve essere liberi soltantO' di fronte
alla pressione deprecabile del :potere ese,cut~vo,
ma bi,sogna es'sere liberi neUa propria ,cosden~
za, Hberi dall'oppressione dell'opinione pub~
bUca, liberi, aveva già detto in so.stanza il
senatare De MarsicO', per esempiO', da una
,certa pressiane del'la stampa che interferisca
<con indagini che spetterebbero aUa autorità
giudiziaJ:'lia .o 'corra parallela a preceda l'auto~
rità giudizi aria nell'esplicazione de[ suo ,com~
pita eventualmente suggestionandoJa e tur~
bandola. E ha rivendicato, H senatore De Mar~
.sko, il ,diritto del ma,gi,strata aHa tranquillità,
al silenzi.o nel quale il magistrato deve p.otere
as.soJ.vere Ja sua aJtissima funzione. Certo vi
è, onorevoli .senatori, questo 'pr.oblema di li~
bertà deHacos,cienza dal giudice, che è .cosa
che ,si Ipone al di là delle i3tituziani;OO è un
problema generata da quel 'camplesso gioco di
farze nelle quali la nostra sacietà manifesta
quakhe volta una vitaJità eccessiva e contur~
bante. Ma 'c'è anche il problema istituzianale
dell'indipendenza del magistratO'. I pateri del
Gov-el'lno sona già ,in :questo momenta, onore~
vali senatori, e,stremamente Irido.tti, tanto. è
vero ~ la constato con ,compiacimento ~ non
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sana ,stati praspettati ne:ppure in sede 'pale~
mica ca,si dipressiane da ,parte dell'esecutiva
nei confranti di magistrati 'che sana inama~
vibili e vengano. promossi per giudizio dei
propri \pari. Camunque un 'altra passo avanti
a norma deUa Costituziane sarà fatta can
l'istituzione del Consiglia superiore della Ma~
gistratura. ÈI un impegna che ha presa il
Gaverno presioouta dall'anarevale Segni nel
s\Ònsodi dare attuazione, per quanto la riguar~
da, a queUa che era già statO' pr:edispa,sto dal
p'recedente Govelina mediante la presentaziane
del progetto del senatare De Pietra qui al Se~
nato de1la RepUibb}ica. Come ha rilevata il
senatare Manni, la materia è qui,sottopasta
al vostra e,same e la discussio.ne è aperta can
la farmulazIOne della relazione scritta del~
l'anorevale Spallina. Nai, came Gaverna, par~
t,eCÌiperemoa queSlt'adiscusls,iane e se avremo. da.
presentare qualche emendamento. ~a presente~
rema al mamenta a,ppartuna. Desideriamo. chp.
la discussiane si svalg,a ,castruttiva e rapida
per giungere al più presto. alla soluzione di
questa problema. Carne corrislpettiva però deil.~
l'indipendenza deHa Magistratura, del parsi
del giud'k,e ,come arbitra tra ile Iparti, davreb~
ber:a essere ass!.cumti il maggiOir rispetto e la
maggiare fid'ucia nei confronti delle dedsioni
del magistrato.. La critica in sede politka è
una necessità della democraZiia, ma varrlei ,che
essa si autalimitas:se (nan ,si f.ermasse, perchè
è impossibile) consapevolmente di frante alla
autarità del giudice, di frante alla posizione
di arbitro ,che il giudic,e indipendente assume
di fronte a questa appa;ssio.nata sacietà in cui
vive, questa società piena di latte che si deb~
bona placare dinanzi aHa parala dell'arbitro
autarizzata, del giudicle.

Dev,a oocUiparmi anche delle pro.fessioni au~
8iliarie deHa ,giustizia, professioni veramente
nabilissime e di cui è da :tutti rkanasciuta la
altissima funziane di caUabaraziane. N ai ci
aocupiama, c,ame Mini,stera della giustizia, in
genere degli ardini ,professianali, ,esclusa, quel~
la dei medici a1 quale ha indirizzata alcune
garbate critiche ieri sera il senatare T'rabuc-
chi per il sua mada di intendere l'autonamia
deI:l'alldine. Io. dell'Ordine dei medici nan possa
rispandere, ma abbiamo. Icampetenza per gli
altri Ordini prafessianalli, malti dei quaIi at~
tendono. di veder definita il loro. 'Stata giuri.

dic,a. N'eil.mIO Ministero. sana avanzati i la~
vari a questa prapasita: per quaSIÌ tutte le
categarie la cui attività prO'f.essiO'naledeve es~
'sere disciiplinata sana stati predispasti a sana
'Per ,essere predIspasti appositi di,segni di l'eg~
ge. Anche per la benemerita categaria dei
natai stiamO' provvedendo. ,all',elabarazione di
una legge istituzianale. Particolare impartan~
za assume peraltro. la legge farense della quale
più si è parlata neI oaLsa di questa dibattito..
Il senatare Lepare aveva f,atta dene abieziani;
ma mi pare, fO'rse per insufficienza d'informa~
ziane, egli abbia detta che que,sta schema di
legge Iprafessianale sembra'va fatta da P'er~
sane che non si intendessero. della prafessiane
di avvocato.. In realtà, carne ha chia'rita ieri
sera il 'senatare De Pietra, quellO' schema di
legge, sul qua;le nO'n c'è ancora :una presa. di
pasiziane gavernativa., è quanto di 'più ine~
l'ente e propria alla prO'fessiane farense vi sia,
pellchè è ,stata elabarata propriO' dagli 1nter~
preti autO'rizzati dei magg:iari argani .forenlsi
d'Italia nei distretti delle Corti di appella,
in una Cammilssione (presieduta dall'anO'revale
Oalmnandrei ...

LEPORE. Ci si è ridatti ad una sO'la. A
stenderla pare sia stata una sala.

MORO, Ministr'o di grazia e giustizia. Que~
sti sano imterna corporis. Camunque, anche
per essa ,po.trò avere nuavi lumi dlalle delibe~
raz:ioni del Co.ngressa forens,eche ha fatto se~
guire dai funziO'nari più qualifkati del mia Mi~
nistero ,e dalle infarmaziO'ni ,che ,cartesemente
mi vO'rranno. dare i ,calleghi !parlamentari che
numer:O'si v,i hanno. pwrtecipata. Ries,amine.rò
-1utrba11amateria. AkunepreoccU1pazioni avan~
zate dall'onorevo.le Lepare non mi par,e ,che ab~
biano un pesa decisiva, ma tutta esaminerò,
tutta quella ,che è stato. detto ed osservata,
prima di elaborare iJ pro.gett'a di <legge ga~
vernativa che spera di pater, peraltro., fare
appravare nel più breve t'Brmine.

Già dissi, del resta, 'a Trieste che mi sentiva
di poter dichiarare il mia aocorda su tre punti
fandamentali: 1) respansabile autO'nomia della
professiO'ne forense (respO'nsabilità e autana~
mia, due parale distinte); 2) tutela del pre~
stigia deHa :p,rafeSìsiane farense; 3) garanzia
della campetenza dell'avvocato., quindi scetlta e
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s'eIeziane 3:ccurata di calara che davranna eser~
citalre questa alta funzione di callabaratari
della giustizia. ,

E passa ai ,prablemi legis'lativi che hanna
occupata forse la maggior parte di questa di~
battita. :ill sfata detta che questa nan è mate~
ria di bilancia, però ci ,siama Tasciati tutti
trascinare da.Ll'esame appassionata dei proble~
mi legislativi dei quali il mia Ministera 'Si deve
accupare. Innanzi tutta ringrazio il relatare
per quella ,che ha detta sul cant'ributa tecnka
che H Mini,stera della giustizia dà al,la legi.
slazione nel suo complessa, p'erchè il Ministera
della giustizia è l'argano consultivo normale
del Gavel1na e, avviamente, deUe Camere nella
l:ara attività ~egislatiV'a. Questa funzion,e è
molta impartante e non mancherò 'per parte
mia di ,svalgerla nel migliar moda, anche ade~
guando le relative attrezzature. Ieri l'anare.
vole Trabucchi ha fatto alcuni ,acuti riJievi a
questa 'Prap.osita. Egli ha detto: «svilu:ppate
i vastri uffici !legi'STativi» ed ia desidera svi.
lupparli; ha detto: «mettetevi in cantatta can
l'estera, nan 'Siate estranei I1Ue correnti di
pensieragiuridko che si muovona al di fuari
dd nastri canfini» ed anche que,sta racca.
mandaziane io ac'cetta, pe!fchè come vi è unità
nei rami diversi del diritta, così vi è unità
sastanziale nel pragressa giuridic,a in tutti i
Paesi

Avrema moJti prablemi da studia,re e da
affrantare. L'anarevale Trabucchi citava a'l~
cune que1stioni re'Tative rulla le.gis,laziane agra.
ria, cosa malta impmiante. V.arrei ricardare
a.nche la legg.e 'Su1la cittadinanza e la legge
sul traffi,co ,stra:da'le che nan è di diretta cam~
petenza del mia Ministera, ma della quale
cl1eda .ci si debba aiC'cupare Iperchè è una legge
urgente e malta impartante.

n dibattito ,che più ha appassianata è stata
quello .sul Cadice di procedura civile. Abbiamo
visto, almena in tearia, le 'posizioni estreme.
Da una Iparte gli anorevoli Lepore, Merlin
Umberta, Bruna e Picchi atti, i quaE hanna
mossa una criUca a fanda contro l'attuale Co.
dice di pracedura civille, dicendache non è
que'Stione del tempo nel qU8.lleè venuta in at.
tuaziane, nan è qu-estione di deficienza dei
mezzi, è questiane di fanda, è un sistema che
non va e che bisagna ,cambi.are. Questa l'enun.
ciaziane. la pai ,credo che gli onarevali MerEn

e Lepore :siana mena intransigenti in cancreto,
cioè nan chi'edana quel campleto ritorna al.
l'antka legi.slazione processuale civile, di cui
il senatare ZaJi, ,can pladda e'laquenza, ha
me.ssa in rilieva l'inammissibilità. (Cammenti).

ZOLI. ÈJ la prima va,lta che usana questa
aggettiva can me.

MORO, Ministro. (U grazi(/, e giustizia. Dico
placida elaquenza p'erchè era silenziosa e di~
screta pur dicendo. delle case veramente pene~
tranti. Per ,la mena era un pa' mena viva del
senatare Pi.echiatti!

Quindi apportunamente i senatari De Pie.
tra e Zali hanno. dettO' che non si può negare il
~)ragressa gi'uridica che 'spessa è casa che si
campi e al di ,là di una precisa volantà ,palitica
e pertanta, in certa misura, p.resdnde dai re~
gimi politici nei quali es'So si 'campie. N an è
passihHe, evidentemente, ritornare ad ,una Te~
gi,slaziane superata. Vi sana' 'P'CròdegH incan.
venienti che soOna stati giustamente rHevati,
dei problemi che sona stati pasti. Ad e'ssi ha
pO'sto mente anche il Cangressa farense di
Trieste, che tuttavia con schiaccia,nte mag.
'giaranza ha detta: nan si ritarna tatalmente
indietr,a. ,si tratta quindi di studiare a fanda
il prablema, nan can quella sfiducia che mani.
festa i!l senatare Pi'0chiottiJ agni valta che si
parla di studiare qualche .cosa. Non sarà stu~
diata per quindici anni, ma 'più re,pidamente,
perchè c'è un materiale di !lavaro già pranta,
si sana mcc.olt1 i pareri degli argani farensi
e delle Magilstrature, che saranna studiati.
Nan sa' ancora in che mado, non so ancora se
naminerò il ,cl1lliceHieree l'ufficiale p:iudiziaria
che mi sana stati rilchiest1 came ('omponenti
della Commissiane, ma farò studiare da que~
stione da persane ,comoetenti.

Per quanta riguarda la procedura penalf',
in un certa sensO' è un fatta campiuto, perchè
abbiama qui una natev'ole legge che ha madi~
f1cato circa 200 articali de'l Codi,ce di DrO>ce.
dura Ipenale. Pera<ltro Sl\ è "Oarlata di un ac~
canta a que1sta -pra'pO'sito. Se ne è parlata qui
rie,cheg-gianda una autorevale parO'la che era
stata detta 111Congressa di Trieste, detta s,en.
za palemi.oa nei miei ,confranti. ,ch-e,c.chèabbia
Doi ,sostenuto i,l -giornaIe «l'Unità ». Io non
ho detta che è ,chiusa la questiane deHa pra-
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cedura penale, ho detto che era stata fatta
una rilforma e che in quel mO'mento la cosa
più urgente era di valutare il significato di
questa riforma anche al fine di aiutare la in~
ter:pretazione della legge processuale. Quando
un Codice è statO' r:itoccatO' cosÌ ampiamente,
resta il ,problema di una revisione organica e
compl,eta in tutte le sue -parti. Ma debbo dire
,che tra le varie rifolrme legislative questa non
è la p!ù u~gente, 'peI"chè al più urgente si è
già prorvveduto.

I p-areri su queUo che si è fatto sono natn~
ra,lmente dis,cordi. I senatori De Marsico,
Bruna e Romano hanno lamentato ,che sÌ< è
conees-so trovpo 'con questa nuova Tegge 'Pro~
cessuale. Anche H senatore De Pietro, nel
difendere questo p-rogetto, ha deUoche in
qual,che punto si è andati un po' più in là
di quanto sarebbe stato desiderabile e ciò
contro il parere del Governo, eglli ha aggiunto.
Credo anche io ,che 'su qualche punto si sila lar~
gheggi,ato un po! trolPPo, -con la conseguenza
di creare inconvenienti che poi vedremo e chE'
del resto, come è umano, saranno di ilStru~
zione per noi, per queHe 'eventuali revisioni
che si imporranno. Forse la cosa più notevole
di questa riforma della :procedura pen9Je nel~
.J'asp-etto negativo è la disciplina del fermo
che, ancO'rata com'è al mandatO' di cattura
obbHgatorio, crea veramente taluni inconve~
nienti che forse è bene che ill Pal'lamentO' con~
sideri non tanto tardi, perehè SIitratta di cose
molto serie e gravi, suUe quali è necessario
pronunciarsi. Nel cO'mplesso però, detto ciò,
con slpirito di equirtà dobibiamo -riconoscere che
la nuova ,legge proce.ssuale ,penale rappres'enta
realmente -nn progresso suna via delI'attuazio~
ne della democrazia e dell'adeguamento dene
norme processuali alla Costituzione.

Particolaro cenno è stato fatto da.wli O'ra~
tori al tema della pO'lizia giudiziaria. Posso
dke che un ,lavoro nO'tev-Ù'leè statO' compiuto
rrnque'stO' poe-riodo (e tra l'altro se n'è oc-cupato
con molta competenza e zelo il mio ottimo
collaboratore, Sottosegretario di Stato Scal~
faro), -per formare un -complesso di reparti
di polizia a disposizione dell'autorità giud-i~
ziaria in senso pieno, reparti ,che siano anche
addestrati e 'preparati in modo specifico all'as~ .

solvimento di questieompiti. Vediamo come

andrà questo esperimento. Io -credo che avrà
una felice conclusione.

Per quanto _l'1iguarda il CO'dice civile nes-
suno ha chiesto ritocchi per il momento. In
'rea'Ità è una legislazione che si può ritenere
in complesso adeguata, eon i ritocchi ,che sono
stati fatti ed in attesa di, aJ.cuni sviluppi nella
vita sociwle e giuridi-ca che sono ap'punto in
movimento. Basti Ipensare che c'è una legi~
slazione in materia di contratti agrari- che
deve essere ancora pienamente elaborata ed
una legislazione in materi.a di, rapporti di la~
varo. Fino a ehe que.sti due punti non sono
'stati chi,ariti in sede di leggi s.peciali, come ci
si avvia a fare, il p'roblema di una revisione
organica del Codice dvi,le non si pone.

n senatore Pic-chiotti è stato moHo cattivo
cO'n ill Codke pena'le

'"

PICCHI aTTI. Sono cattive le disposizioni,
non sono cattivo i,o.

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ne
ha citate alcune, ma troppo poche per dimo~
strare che que.sto Codi,ce è tutto da buttare
via, ed ha 'Polemizzato piuttosto aspramente
con il relatore della Camera, O'norevole Fode~
ra'fIO, violando un po' il prindpio della sepa~
razlione dei poteri, 'per cui è stato rimprove~
rato dal Pre,sidente...

PRESIDENTE. Lei che è un 'Parlamentare
perfetto non <Io&eguirà su questa strada.

PICCHI aTTI. Sia per non detto, ma iJ Co~
dice è cattivo! (Ilarità).

MORO, Ministro di grazia e giustizia. È un
Codiee, queUo penale, che ha delle dispO'sizioni
che debbono essere certamente riviste, ma è
un Codke che ne<Icomplesso rap-presenta an~
che una manifestazione, direi, conciliativa del
pensLero giuridico pena'le italliano, così come
era giunto a maturazione nel momento nel
quale il Codice è sta,to elaborato. Vi sono con~
fluite le due -correnti fondamentali del diritto
penale italiano; mi pare quindi che il Codice
non sLa tutto da butta'r via! (Interruzione del
senatore Picchiotti). Concihazioni, come 'sem~
pre, vi s,arannO': dovremo IconciJi,are, Iper e.sem~
pio, H 'senatore Zoli ed H senatore Merlin per
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,la pl10cedura civile. iÈ fatale che si, arrivi a
deli comp:romessi.

IQ ho dina,nzi a me pronto tuttO' il materi,ale
che era statO' elabQrato daila precedente Com~
missiQne nominata per ~a riforma del Codic.e
penale. Sono stati raocolti tutti i pareri deiHa
MagIstratura, del Foro, deNe Università; ed
,w ,chi,amerò ;p:re,sto una Commissione a vaLl.~
tare questo complessO' materiale .a nostra di~
sposizione e insi.eme con esso i, vari contri~
buti .che sono st,ab dati in sede .parlamentare
attraverso IpartkQlari pf1Olpos.tedi ,legge, la
maggior Iparte delle quawi non Isono state .an~
cora prese in esame in attesa di una revisione,
se non completa ed organi,ca, per lo meno più
or~anica di queHa che deriverebbe daIl'esame
e daU'.apPl1Qvazione di si'll'~o,Jidi,segrui di, legge.

N on entrerò pertantO' illel merito deUe sin~
gol.e ,cose che sono state dette a questo pro~
posito, soprattuttO' d& ,:;enatore P1cchiotti, con
questo impegnO' di .ristudiare, trivedere e pre~
sentare al ParlamentO' nm 'cQmpilesso la ma~
terita di revisione del Codi'oe Ipenale.

Altri problemi partkolari :sono ,stati richia~
mati alla nostra attenzione. Problema deHa
giuria, 'sul quale .si è intrattenuta con la com~
petenza .che !lo di,stingue i,l senatore De Mwr~
sica. Certo la materi,a deHa giuri,a è sempre
materia discutibile; è una PQlemica che mO'n
si è chiusa questa della ,commistiane tra il
giudi,ce popoJare ed IiI giudi,ce tecnko. Quindi
H problema resta aperto, in un ,c.erto ,senso,
ed i ri!lievi che so.no stati, fatti 1i terrò ben
.presentI per quelle revisioni, che potrannO' es~
se.re ,predisposte.

Peraltro, ritengO' ,che quandO' la Costitu~
zi,one accenna aHa legge la quale debba sta~
biE re j mO'dI e le forme deHa partedpazione
de-I Ipopol'O,,3)Il'amministrazione della giusUzia,
rha .già un indlirizzo .fondamenta,1e al quale mi
sembra difficile sottrarsi. Quindi, un orienta~
mento daIla Costit,uzione ci viene nel SelliSQ
dI va,Jorizzare la sensibiLità popola:r'e aecanto
alJa grande esperienza giuridica del giudke
in senso tecnko.

Per quant'O, riguarda la partecipaziane delle
donne ai giudrizi d'Assise ed ai Tribunali per
minorenni, pur avend.o presenti ,le diversità
di ,posizioni che sono state aocennate anche
oggi nE'i rilievi, del senatare Manni, lin con~
lrapposizj'one con quanto aveva dt'lto il sena~

to.re Picchiotti, i'O confermo .che presenterò
pros,sImamente al ConsIgliO' deimrinistri, un
di,segna di legge in proPQsito.

,La tutela del ,segreto Istruttorio e le res'P0n~
sabilità della stanrpa nei confronti del giudIZIO,
deHa S!e~ellll'tàe della tranqUIllità nella quale
Il gmdIZio. deve e.spJ1.ca'r,si,,costituisce 'certa~
mente un grande prlOb~ema ,ed un proble:rÙa
attuale. Bisagna tutelare 11 magistrato, ,come
diceva il 'senatore De Marsico. Vedremo che
cosa è opportuno fare ed m quale sede è o,p~
PQrluno agIre ,sotto questo prQfilo..

PrO'blema deH'ergastoilo. Come già neU',aJtro
ramo del Parlamento così qui mO'lte autorevoli
vo,ci si sono levate, quale per l'abolizione della
,pena dell'ergastolo, quale per una attenuaziQne
m 'concreto., dilI'eI, per 'Una rottuI1a in 'cancreto
dI questa pesante perpetuità della ;pena che
equivale davvero, ad una morte àv:ile. Già di.s.si
parlando aRa Camera del deputati che evi~
de,ntemente bi:sogna canciliare tra J.O:~Q,esi~
genze dIverse: la ragione umana, il modo dI
essere deUa pena eome strumento, di reden~
zione il ehe le impedIsce dI es'sere aspra fino
all'estremo, e dall'altro la funzione preventiva
generl1le della pena che deve essere in talum
casi severa co,sì come grande è la risonanza
negativa che determmati fatti 'prOìvocano nella
coscienza socIale, severa quanto, è grande Il
bene o il valo,re ,che viene turbato o COilpito
attraverso il r.eato. Forse una via di cO'ncHlia~
ZlOne tra queste due diverse e,sigenze SI può
trovar.e las'cia:ndo integr.a la funzione iPreven~
tiva dell'ergastol'O e m concreto temperandolo
attrav,erso un sistema che apra veramente il
,cuore ,alla speranza di chi :sQffrendo e redI~
mendosi neI,la pena deve PQter attendere che
ad un certa momento, almeno per un tratto,
Ja vita gli si rialpra ,libera ed ,e,gliIpossa a~fine
goderrue. Così 'studieremo aneora nel complesso
della giurisdizione penale il prQblema deUa
bberazlOne ,cond'Iziona,le e il problema della
riparazione DAlevittIme degli errori giudizi ari
che è 3tato qui ri'cordato' da'l relatore. Il Mi~
nistero, ha già studiiat'o 'un progetto di legge
ma, visto che c'è una proposta, dirà in quella
sede il suo punto di vista.

Si è parlato a fQndo del problema déJ..Ialegge
di pubbli Cll sicurezza. La materia è SQlo in
parte di mia campetenza e quindi, per do'Ve~
rosa defprenza al mio eoHt.ga dt'U'Tnterno, nOli
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desidero ,parlarne in concreto. Rilevo soJQoche
un .progetto di legge ,e una propQosta di ~egge
sono già III discussione aMa Commissione. È
3tato faitto un cenno s,ommario al prQoblema
del Trubunali mihitari. Anche su questo p'unto
non deside'ro sO'ffel'marmi a lungo., poichè l.a
materia è già in discussione alla Camera dei
deputati che a ;partir,e da martedì prossimo lo
dis,cuterà. Desidero ,sO'l.odire ,che è mia o'Pci~
mane che non vi sia' nuna nella Costituzione
che impedi'sca di considerare p'er ta~uni de~
terminatl e limcitati fimcQome wppartenenti
alle FQorze armate colO'ro ,che nOonabbiano in
atto QobblIghI milItari, ma possa;no essere in
ogni momento chiamati a prestare servizio.
Anzi, oll'o~evol[i senatorI, l'L1Jpparlenenza dal
punto di vi,sta gIUridIco di tutti coJO'ro che
sono in >CQongedoe ,che IpossQonoe,s,sere chiamati
a prestare ,servizio è indub]tabIle anche nei
confronti del 'pre'cedente Codice, .oosì sovente
riehi'amato nella polemI,ca di stam.pa, che esclu~
deva 'la giurisdizione mimare :per queste per~
sane, ma sflJnciv,a Ia lQorQoa:ppartenenza aUe
Forze armate. (Interruzion.e del senatore Pic~
ckiotti). Escludeva: la giurisdllzione mihtar,e,
ma sanciva l'appaI'itenenza a1le Forze armate
che è una re,altà giuridica ,e sociale di indu~
bitabIl,e iSIgmfi,cato. CIÒ premesso, la posizione
de'l Governo è di sotto'porre a qruesta giuri~
,sdizione solo ai1cuni pochi gravi,ssimi reati
aventi uno squisito e inequivocabile ,carattere
mÌ'litare. Si tratta nell'ambito della Costitu~
zione diassi,curare per limitatissimi fini una
parU,colare difesa gi'uridica mediante il rico~
noscimento deUa: /Competenza dei tribunali mi.
mari per tailuni reati dI carattere militare.

Comunque, di ciò parleremo la prossima set~
timana nell'a,ltra Camer:a ed in seguito anche
in questa. rID una qruestiO'ne sp,inosa, ma credo
,che potremo risolverla COlTI,spirito. di equHi~
brio, C'ome ritengo ,spirito di equilibrio abbia
climostrato H GO'verno.

.onorevO'li senatori, da :più .parti 'si è parlato
di una C'risi de:Ha giustizia. Di crisi hanno
parIato senz'a,ltro, direi con un tono dramma~
tico, i ,senatori Leone e Picchiotti; il senatO'r,e
Bruna è stato Ipiù cauto ed ha 'parlato di una
cr.isi nella giustizia, intendendo cO'sì alludere
ad akune difficoltà che certamente ,si riscon~
trano nell'attuazione deUa giustizia. Desid,er,o
negare anzitutto ~ potrei e.simermi da,l farlo

dopo le parole pronunciate dal senatore Mon~
ni ~ che ,esista una drammatk.a crilsi della
giustizia, nel senso del~a mancata attuaziO'fit'
deHa Costituziane. Io nan ,negherò che vi siano
D.ncora degli adeguamenti da fare delle nO'rme
ardinarie alle norme costituz,ionali. Le st.es.se
,co.se che abbiamo detto fin qui testimoniano
dI que:sta ulterio,re ilarvOToche sta dinanazi a
noi. Ma dire questo ,non ,significa discono.s,cere
tutto queUo che fina a questa momentO' è stato
fatto.

ÈI una grande impresa, onorevoli senatori,
J'att'uazione completa ,di una Costituzione casì
ri'cca di spunti, così ricca di disposizioni di
carattere genera'le. 'È una minIera ,la Costi~
tuziO'ne che può infarmare di sè ,e 'riformare
tutto un a,rdinamento giuridico. Ora, questa
è tale impresa che quando si abbia la respon~
sabilità del Governo, cO'menoi l'abbiamo, deve
essere affrontata .con la cons,apevO'lezza d.eHa
serietà de1l',impresa st,essa (interruzioni
dalla s'inisira) ...con una certa 'gradualità nel~
l'avvicinam,enta aHa Costituzione. Molte cose
sono state fatte, altre ne restano da fare,

CIANCA. MO'lUs'sime.

MORO, Ministro di gr'azia e giustizia. Vo~
gUo dire molti.ssime a'ltre per arrontpntarf' il
senatore Cianca.

CIANCA. Per a,ccantentare la verità.

MORO, Ministro dr' grazia, e giustizia. Di~
ciamo ,aHora per ,aiCcontentare ita verità che
ella rappresenta. (Ilarità).

CIANCA. La verità è raplpresf'ntata rla
quel,lo, che è avvenuto.

M.oRO, Ministro ,di grazia e giustizia. Quin~
di moltissime altre cose ,si dehban fare e noi
speriamO' di fade. Il ,senat'ore Picchiotti di.ce
,che tutti i Gover:ni hanno detta casì; io ri~
slpondo che tutti i Governi dà:nno il Joro con~
tributo. a questO' lavora, ,che non è di un annO'
o di due anni, nè può es,sere esaurito dal tem~
po di vita di un Gov,erno. Credo ehe noi fa~
remo per parte nostra del nostro meglio, e ne
è ga'ranzil1 l'im;pe,gna salennemente assunta
dal Presidente dell Consiglio, onorevale 8egni.
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Una crisi della gmsbzia è stata lamentata
a prOposIto deHa 'sua lentezza, deH'Insufficienza
deglI organici, C]'uakhe volto_ dell'insuffidenza
delle leggi. Q'uesto possiamo riconoscerlo, ed
anche ,su questo puntos:periamo di far,e Ime~
glio, sperIamo di rimuO''lere tal uni di questi
ostacoli che si oppongono ad una retta ammi~
nistrazione deHa giustizia.

Un ri,chIamo ,parbcolare vorrei fare aJ ma~
gistero pena'le, la cui importanza è stata sot~
tohncata daJ senatO're De MarsIco, tra l'altro
con la sua richiesta di una speciaIizzazione del
glUdke penale. Io, anche per non essere so~
'spettato, data la Ul.la qualità di modesto cul~
tore del dI:ritto pena.le, non vorrò ;PO'l're un
problema di gerarchi,e tra le due forme di
gmstizia, queHa civile e quella penale. Ho sen~
tito qui 'le due tesi: quella dvile attiene ai
diritti dell'uomo, queHa penal,e riguarda gli
interessi della coHettività. Non voglio quindi
prendere posizione su questo Ipunto. Ma, Ipoichè
difendo il più debole, credo di poter dire che
b giuri,sdizione 'penale, non solo per la ,sua in~
trinseca importanza, ma per la sua aderenza
aHe esigenze politiche e sociali, merita di es~
sere più considerata di quanto non Isia in
questo :mome'nto.

Quindi, relso omaggio alla gmrilsdiziQine cj~
vile nella s,ua altezza, nella sua dignità, desi~
dero dire che è mia int<enziO'nedi far,e queH.o
che è ,possibHe per innalzare il tono ed il pre~
stigi'O della giurisdizione penale. E a quest'O
proposito io ric'Orderò, 1'3'01.0acoennando, queUo
che è stato fatto da noi a proposito della giu-
stiZÌia per ,i minori e della giustizia penale m
genere, quei ,progressi forse non ancora tali
da rendere tranquilli che il più è stato fatto,
ma Iprogressi sensibIli nel modo della es'pia~
zion€ della 'Pena, nell'ambiente nel quale la
pena viene eSlpiata.

Anche l'umanità Qil<t'l"echel'a severità hanno
'caratterizzato la giustizia penale e quel tanto
di poteri ches;pettano al Mini'stro a seguito
della giustizia penale.

Il senatore Leone faceva riferimento all'uso
che noi abbiamo fatto della legge che autorizza
con :p.artiCO'la'r,icondizi:oni la liberazione di a'l~
cuni ,cO'ndannati politici. Alcune cose sono
state fatte, altre mi rip'Y'ometto di fare per i
detenuti ,poli-tiei dene due 'parti; non mdltis~
sima periChè, come sanno colO'roche mi hanno

pr,eceduto in que'sto posto, i casi che s.ono an-
cora rimash sono caSI di eccezionale gravità.
Comunque, 'proprio 'per da'r,e un, ulterIOre C,Ol1~
tributo ana auspicata di,stensione d.eglianimi,
Quakhe altro atto di demenza di,sporrò ne~
prossimi gi.omi.

Vorrei ,concludere que,ste mIe osservazi'o'lll
sul bi,lando ,con un r,Ichiamo a,Ha posizione di
prestigio e di indipendenza deUa Magistratura
nella nostra società, neHacoHetti.vità nazlO~
narre.

Il MmistI'o, fino ad un certo pUllbo, può
essere chIamato a risponde're e ,può esspre con~
sIderato e.sponente dI questo C'amplesso impor~
tante mondo che è il mondo de'Ha giustizia.
1: nostri poteri, .onorevoli senatori, ,SQino,ed è
giusto che SIano, limitati. Il Ministro è esse'l1~
zialmente un organizzatore delil.a 'giustizia ,nei
limiti in cui ciò può essere fatto ed è un ,pro~
mot.ore deH'aJttuazione della legge. Ed io sento
di do:ver e'ssere ~ ,yj.spondo anche a quakhe
osservazirone che è ,stata fatta ~ colui ,che pro~
muove l'attuazione deHa leg.ge, colui ,al quale
non è .consentito di ferma,re 's,i,stematicamente
l'applÌicazione della legge. Io h.o H dovere isti~
tuzi.onaile di fare che la legge sia rispetltata
ed applicata. Per H resto, al di là di questa
mia responsabiEtà, al di 'là di questa posiziome
di prestigi'o che mi s:petta in quanto, direi,
simbolico ra'ppr,e,sentante di questo mondo
della giustizia, voglio sottolinea're le parole
m'Olto penetranti, che SQino ,state dette ieri,
:per esempio, dan'ol1'orevole Trabuochi, quando
mi ha domandato: «Esiste nell'a naturale in~
dipendenza, poi, un ordi,namento deHa gi.u~
stizia? Cioè questo corpo così ailtamente qua~
hfieato, così serlezionato, costituisce un ordine
in se stes'so? Qualcosa che sia legato da legami
vitali '001 resto della società nazionale, con le
forze ed i pO'teri che e,sprimono questa società
e la fa,nno muovere sul 'Suo cammiu'o? ».

Solo in minima par,te il Ministro della giu~
stiz.ia può ess€IYe i,l garante di .questa interna
compattezza che è garanzia del 'prestigio del
corpo deHa Magistratura e dei legame O'rga~
ni,co ,della Magi,stratura con le altre f.orz,e che
muovono la vIta !sQiciale. 'È' un :pr.oblema e.ssen~
zialmente di autolimite, di senso di responsa~
bilità. A me basti esprimere la fiducia, come
Mini,stro deHa giustizia ~ ehè se io non a:v,es.si

questa fiduci.a non 'potrei fa:r'e i'l Ministro de'lla



Senato della Repubblica II Legi.~1.atura~ 12842 ~

6 OTTOBRE 1955DISCUSSIONICCCXIII SEDUTA

giustizia ~ che la. Magistratura italiana sap~
pia essere 'un COI1pOautodisciplinato ~d orga~
ni1co,che curi il prestigio intero del corpo at~
trav€rso il prestigio e la dirittura di ciascuno
dei suoi membri, che la Magistratura stelssa
sappia ritrovaTe le ragioni del suo legame vi~
tale con le ,~ltre forze e con 'gli altri poteri
deHo Stato. La Magistratura infatti, nella sua
naturale ,indipendenza, non è un corpo a se
stante, ma si salda ,con le altre forze sociali,
con es,se ,promuove.ndo, neHa g.a:ranzia della
eE'lrtezza del diritto e nell'attuazione del di~
nUogiusto, quel Iprogres.so democrati'co ('
quella garanzia di dignità umana che sOlno gli
obi,ettivi ai quali tutti rivolgiamo la nostra
a:lIOnt'. (VI:/)/:ssirni appla'usi dal ccntro. Molte
wny mlula,:ioni).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. P.rodaJmo
vo'tazwne 'per la noml'l1a di
gl'etario :

III risultato della

un senatore Se~

Votanti
Maggioranza
Schede bianche

168
85
58

Ha ottenuto vot.i i,l senatore:

Care.lh . 110

Prodamo eletto l,I s,ellatore Care:l1Ji. (Ap~
pla'Uls'i).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Rllprendiamo la dIscussione
del bilancio.

Invito la Commissione e J'onorevoh~ Mini~
stro ad esprimere il proprio avviso intoirno
ai vari ordini del giomo.

Il primo è quel'lo del senato1re Pa'lermo che
è assente.

PIOCHIOTTI. Lo faccio mio.

ZOLI. La Commissione pregherebbe H se~
natore Piechiotti, che ha fatto proprio l'oI1dme
del giorno dels'enatore Palermo, di ritirarlo
perchè è impossibi'le aderir,e alla oonc'lusione

di esso. Il MinÌistro ha già 'parlato degli illicOJ1~
venienti ,del ,sistema per ,le promozioni, ma la
proposta del senatore Pal,ermo è, tra quelle
che sarano .studiate, si:curaane;nte da res,pin~
gere. Infatti sostiene ,che si debbano seguire
per le pmmozioni due si,stemi, ~'esamee l'an~
zianità. Sono i due ,ca,si estr,emi, perchè l'esa~
me è la sce'lta esdusivamente degl'i eccezional~
mente valenti, l'anzianità è 'la ,promozione di
tutti, ed esclude quella s'ituazione di Icapacità al
di :sopra della media ,che è data dallo s'crutinio
per merito.

Per quest€ ragioni ,la Commi.ssiolne è ('on-
trari.a, aggiungendo che il' si.stema suggerito
da,l senatore Pa[ermo è stato in vigore per p'a~
r~cchio tempo e ,che i magistrati che sono ri:u~
sciti ad esser promossi Iper e,same .si contano
suHe dita di una mano, se ne :sa,nno i nomi. Al
di fuori di questi: nessuno è stato promosso
per esami; perciò in 'definitiva ~.a!proposta del
senatore Palermo significherebbe introdurre 11
si,stema della pr,omozione per anzianità. Ciò
rarppfesell'terebbe una speci,e di 'piallli<fkazione
de!il,apromozione che porterebbe s'u tutti quan~
ti hanno la ca;pacità ai gradi superiori e quanti
non l'hanno. ÈI per questo, ripeto, che l'a Com~
missione pregherebbe i'l senatore Pi<cchiotti di
non ilnsi:stere.

PRESIDENTE. Onmevole Ministro, eHa ha
già €'s.pre:ssoil !proprio parere nel corso del suo
intervento, non è vero?

MORO, Ministro di grazia e giustiz'ia. Sì.

PRESIDENTE. Senatore Pic,chiotti, man~
tiene l'ordine del giorno?

PICCHIOTTI. Riferirò tutto ,all'onorevole
Pa.lermo: non insisto.

PRESIDENTE. Segue .J'ordinc del' ,gIOrno
del senatore M.astl'osimone.

ZOLI. l'l's'enatoI1e M.a:strosimone ha ragione.
Ci sono dei ,casi in cui è £t'ccadurto<cheil perito
settore ha percepito un compenso di 150 lire
e la persona che ha trasportato il cadavere ne
ha percepite 300. Basta qU€,sto ,esempio per di~
mostrare Ia giustezza della rkhiesta,.
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MORO, Min'istro d1,graz'ÌAt e giustizia. Il Go~
vprno accetta ll'ordine del giorno, essendo già
m corsa un IpraceSISOdi revilsione.

MASTROSIMONE. Ringrazio.

PRE:SIDENTE. Segue l'ordine de,] gioI'no
del se-naton Asa,ro, De Luca Luca e Pic'chiotti.

ZOLI. È un eompl'eto snatul',amento deUa tm~
dlzJOuale figura ,clel-condEaton>, che è sempre
~tato un magistrato onorario. In genere il eom~
ppnso :per 1'1,eond]iato.:re ,era la eroce di 'cava~
lIer,e. La Commi,ssione nO'n può e,ssere fa'V{)~

l'€'vok a qupsta trasformazione delgiudke
wndliatore lin un magistl',atostipendiato.

MORO, MiniR(,ro di gra.zia, e giuRtt:zia. L'a'c~
('ettazione dell'ordine del gio.rno comporterebbe
un cambIamento di natura ed un ,onere finan~
ziario talmente grande che non so come po~
tremmo affrontarl0.

PIOCHIOTTI. LO' aocctti wlmeno come viva
mccO'mandazmne di ,studiare iT problema.

MORO, Mmistro di grazia e giustizia. In
questo senso, sì.

PRE<SIDENTE. Segue 1'o:rdine del gIorno
del senaton Barbaro e Franz,a.

ZOLI. Effettivamente la situazIone di Roma
è estremamente grave. Quindi Ja Commislsio:ne
è favorevole all'ordine del giorno. del senato,re
Ba'l'haro. È un ,problema che deve essere ri~
sOlIto.

MORO, M'in/.stro d,i grazia e giustizia. Faccio
])l'e,sente che la soluzione del problema non
dipende da noi. Comunque nO'i ,abbiamo. pre~

S'ente il' problema degli uffid giudiziari deLla
capitale e faremo quanto è in 'llm per avviarne
la soluzIOne. Accetto l'ordine del giorno come
ra,ccomand.azione.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, marn~
twne il suo ordine del gia~no?

BARBARO. Lo tmsfarmo in vivissima ra,c~
comandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine de~ giorno
dei senatori Battaglia e Trabuc,chi.

ZOLI. La Commissio.ne :pensa ,che per ded~
derc se mantiene o meno. tali Sezioni sia o.p~
portunO' avere ,satt'oc,chio tutta Ja materia. 1D

un :problema che potremo rÌoso['Vere,quell'o se
mantenere o meno queste due Sezioni IS'P'ecia~
lizzate dopo ,che si sarà dedso sui cOlntratti
agrari.

Mi sembra quindi sia oppo.rtuno no.n pre~
giudicare il problema dieendo: 'esamineremo
in sede di legge sui Icontr:atti agrari i rprO'blemi
eh€' sargono e vedremo com€' in quel momento
la Magistratura sia più idonea a n'sol'Vedi.

MORO, Ministro d1: grazia e giust1:zia. Con~
cardo COll 'l'avviso della Commi,ssione.

PRESIDENTE. Senatore Battaglia, man~
tiene il' suo ardine del giam'o?

BATTAGLIA. No, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Avverto che si p.asserà ora
all'e'S,ame dei ,capitoli de'l bilancio, con 'l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad approva-
zione, qualo.ra nessuno ,chieda di pa:rlare ,e non
siamO' presentati emendamenti.

(Senza discussione, sono atpprovati i cwpi~
toli dell.o stato di previsione della spesa del
Ministero di grazia e giustizia, con i relativi
riassunti per titoli <eper categorie e con i rela~
tivi allegati.

Parimenti senza discussione, sono altresì
approvati gli annesB'i stati di previsione del~
l'entr'ata e della spesa degli Archivi notarili,
con i relativi riassunti per titoli e per cat<e,go~
rie e con il relativo riepilogo, e gli annessi
stati di previsione dell' entrata e della spesa del
Fondo generale del C01opOdegli agenti di cu-
stodia degli Istituti di prevenzion,e e di pena,
con i relativi riassunt'i per titoli e per catego-
rie e con il, relativo riepilogo).

P,assiamo infine wl'esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia ilettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Iil Gov'Crno è autori1zz'ato a far pagare le
spese ardinarie e straiOI1dinwri.edel Ministero
di 'gr,az,i,ae g1i1u1Sltizi:aper il'eseI1CÌz,t filll'anzÌ,ario
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da'l 1o ~U'gHa 1955 a'I 30 giugno 1956, ,in con~
formità deHa ,stata di, previsi,one annesso alla
presente legge.

(È approvato).

Art. 2.

Le entrate e l,e spese degli Ar,chivi nata'Tih
per J'esercizio finanziario dal to Ilug'lio 1955
al 30 giugno 1956 sono stabilite in conformità
degli stat,i, di previisione ann0ssi aUa presente
legge (a;p'P'endice n. 1).

(/JJ appro'vato).

Art.3.

Le e'ntrate e le .spe.se dd Fondo generale
deJ Corpo degli agenti di custodia degli Isti~
tuti di ,prevenzione e d.i pena per l'esercizio
finanziario da'l 10 luglio 1955 alI 30 giugno

1956 sono stabilJiti i.n conformità d.egli stati
di p'rev,i,sione anness.i alla presente legge
(appendice n. 2).

(È approvato).

Art.4.

La oomposiziane della razlione viveri, in
natura p'er gli al[iwJ'i agenti di custodia degU
Istituti di prevenzione e di pena e ~e inte~
grazioni, di vitto e i generi di confmto per il
persona;le del CaIipo degLi ,agenti medesimi,
in 'specia>li ,cond.i:zioni di servizio, s,ono sta~
bilite, 'per Il'es,er'0i,zio 1955~56, in conformità
delle tabeHe allegate alla legge di approva~
z,ione dello stato di previsione deH.a spesa del
Ministero dellla di:fesa per lo stesso esercizio.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti i,l disegno di
legge nel suo complesso. Chi .]'a:pprova è pre~
ga~o di alzarsi.

(/JJ approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura del,le interr.o~
gazioni con rkhiesta di disposta scritta perve~
nute alla Presidenza.

I/)i

RUSSO LUIGI, Segretario:

A~ .Ministro de'l Tavoro e deillla Iprevidenza
soda;le, sulle mi,s,ure ,che intende pr1enderE":
1) iper ,rkhiama're g1li i'ndustri,aE, de]ll,a Conda
della prorvinda di N aipoli a~ ,ri1s'petto deUe l'e:ggi
sodaili vi'genti nel nostra Pa'ese sia Iper ciò che
concerne J.eassunzlioni, ,sia 'Per gli assegni fa~
miliari, gli infortuni ecc.; 2) per 'conOSICeI"e
quale azione hwnno es.pletato J'Isip'ettorato p.ro~
vindal:e deJ ~'a~oro e la Commiss,ione p.rolVin~
ciaIe deJ coHocamento (aUel'tati a mezzo di ciT~
cOIstanz.iata d,enuncia da Iparte del SiÌndac,ato
e della Oamera de~ IlavOlr<Od:i N'apoli sin da'l
di'cembr,e 1953) Iper mettere un t,eirmine ag~li
attua'li i'llconcE"p,ibil'i abus,i perpetmti nell',iln~
dustria ,condal'lia ai danni dei ~'avoratori. (Già
inteDp'eHanza H. 108) (1536).

VALENZI, CERABONA.

AI Minlilst,ro del 'l'avo,ro e delJa prrev,idenza
sOiciaJJ.,e,'per s'apere .se è wl 'COll'r,entede,l fatto
che 'la Dill1ezione degli St'abilimenti meiC,canlid
di PozzuoJ:i (,ex Arusa~do.)vuoJe ridurre la iiIl~
de'Unità extra~lcont,rattuale da dare ai vecchi
::he v'all'no in 'pens,i.one nell,a mi,sura de~ 50 !pe.r
oento; e quaE misure :intenda 'prende!'e per
imp,edire che gue,sta az,ioD!eai danni dà v€lcchi
lavoratori colipi.sca altre numerOlS'e famig1lie di
Pozz'uoli aggrava'lldo'l1e ancOlY'a'la già diffici[e
situazione ,ecoll'omk'a e sOlci'Me.(Già ora~e nu~
mero 681) (1537).

VALENZI.

A'l Ministro del' lavoro e del,la ,previdenza
socia.:le, Ip,er sapere quali milS/ure intend,e adat~
tare 'per :pOll're untemnine aJJ.J'aIlunga catena
di g'\rarvi ,incidenti sul ~avOlr:odeterminataSIÌ in
que,sti u1timi tempi ,ai danni di J.arvoratori cos,i~
detti «casisolThisti,» di diverse aziende na!po~'e~
ta'ne, ultimo fra .guel'Li quell'o avv,enutoaUa
ditta CaroI'a; e .se intende far ri.spettare datle
suddetteazi,ende i termi'ni ,dei contratti di [a~
VOlro nei .oonfronti di quest,a cate~oria. (Gdà
ora!l.e ll. 518) (1538).

VALENZI.

AI P:residente del COl13iglio dei mini1stri, per
conos:eere quaJJ.i mi,sure intende adottare per
far 'C€iSiSa,I"ele esercitazioni aeree ,a bassa quota
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.che 'Wlisto:rmi .di reatto.ri dell'aviazi.one mili~

.tare amer.kalna .della N.A.T.O. effettuano gior~
nrulmente sulla città di Napo>!i e .che si vanno
bcendo .s.em!PII'1e.Ipiù intense e più imp'r6ssio~
nanti nonostaJnie la profonda .emozione e la
generale in:di'gnazione .dei .oittadini nei qual,i
è ancora tr.op.po vivo it! 'brawk.o rkovdo degli
indisaimin.ati terror:i,stici bombardarrnenti de>!
perliodo bell'ico. (Già ma'Ie n. 458) (1.539).

VALENZI.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se s}a
possibile aggiungere a tutti i treni Puglie~ l

Milano e viceversa, un'altra vettura di terza
classe per evitare 'gli affollamenti (1540).

PASTORE Raffaele.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere: 1) i nomi dei proprietari espro~
priati in provinda di Bari, in base alla legge
21 .ottobre 1950, n. 841, che si sono avvalsi del
disposto dell'articolo 9 della stessa -legge con~
servando il terzo residuo; 2) la data di auto~
rizzazione ad eseguire i lavori di trasforma~
zione agraria; 3) in che cosa consistono i lavori
di trasformazione che gli stessi proprietari si
sono impegnati ad eseguire; 4) se vi sono stati
degli inadempienti e quali provvedimenti sono
stati presi a loro carico (1541).

PASTORERaffaele.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
Sf, non creda opportuno, per ragioui supreme
d'igiene, concedere subito l'ammissione ai be~
nefici concessi dalla legge 3 agostO' 1949, n. 589,
per gli indispensabili lavori di fognatura al
grosso comune di Casorate Primo (Pavia)
(1542).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se non
('reda opportuno estendere, senza limitazioni,
13 carta di libera circolazione a tuttf' il perso~
naIe esecutivo del grado VII.

(Con le limitazioni fatte, il persoIihle antifa-
scista che non ha avuta promazioni fino al '46
e che è andato in pensione prima del '52, resb
hlgiustamente esclusa dalla concessione) (1543).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a ri'unirsi
domani, venerdì 7 ottobre, in due Isedute pub~
bliche, la prima alle ore 11 e la seconda alle
ore 16,30, col seguente ordine del giorno:

I. I!lterragazioni.

Il. Svolgimento dell'interpellanza:

TERRACINI.~ Al Presidente del Consiglio
de,i ministri e Minis'tro deU'interno. ~ Per
conascere per quali motivi e can quali inten~
,diménti sia stato recentemente intimata ai
titalari delle licenze per l'esercizio dell'arte
tipagrafica di attemperare, altre a1Je candi~
zioni generali e particolari contenute nel ti~
tala di palizia, ad altre ulteriori prescriziani
can:-:ernenti la consegna d-elle capie d'abbligo
e la rimessa del materiale cammissianata
ai committenti, innavanda casì in via inter~
na ed amministrativa la prace-dura dispasta
.precedentemente con leggi arpposte (testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18
giugnO' 1931, n. 773, articala 111:; 'regola~
mento della legge suddetta emanata can re~
gio decreto 6 maggiO' 1940, n. 635; legge
2 febbraiO' 1939, n. 374; decreta' legislativo
luogotenenziale 31 agasto 1945, n. 660) e
dopO',che col disegna di legge 27 giugno 1952
presentata alla Camera dei deputati quel Go~
verna aveva dimostrato saggiamente di cam~
prendere che nulla può mutarsi in materia
di stampa se nan interpellandO' il Parla~
menta e pravvedendovi nella forma della
legge ordinaria (81).

III. Discussiane dei ,disegni di legge:

1. Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera degl'i affari 'esteri per l' esercizio fi~
nanziaria dal1Q lugliO' 1955 al 30 giugnO' 1956
(1158) (Approvato dalla Camera dei depru~
tati).

2. Dispasiziani in materia di investimenti
di capitali esteri in Italia (1006).
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3. CARONed altri. ~ Istituziane di una
Cammissiane italiana per Ja energia nucleare
e canglabamento in essa del Camitata nazia~
naIe per le ricerche nucleari (464).

4. Assetto. della gestione cereali e derivati
impartati dall'estera ;per canta ,della Stata
(51).

5. Acquisti all'eiStera p'er conta della Stata
di materie prime, pradatti alimentari ed al~
tri pradatti essenziali (52).

6. Tutela delJe denaminaziani di arigine
a provenienza de'i vini (166).

7. Camposizione degli organi direttivi cen~
trali e periferici dell'Ope,ra nazianale mater~
nità e infan2:ia (322).

8. Carrespansiane di una dndennità di ca~
rica agli amministratari camunali e pravin~
ciali e rimborsa di spese agli amministratari
pravincia1!i (100).

9. Narme per la ricerca e la caltivaziane
dei giacimenti minerari di vapari e gas uti~
lizzabili per la praduziane ,di energia elet",
tr1ca (375).

10. Soppressiane e messa in Equidaziane
di enti di diritta pubblica e di altri enti
satta qualsiasi forma costituiti, soggetti a
vigilanza della Stata e comunque interessanti
la finanza statale (319).

11. Dispas:izio.ni sulla pro.duzio.ne ed il
cammercia delle sastanze medicinali e dei
presidi medico--chirurgici (324).

12. Determinazio.ne delle, misuI\e deican~
tributi pe'r la integraz'io.ne dei guadagni agli
aperai dell'industria, nanchè per gùi assegni
familiari e per le assicuraziani saciali abbli~
gatarie (895).

13. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutaziane
delle pensiani di guerra dirette (377).

14. ROVEDAed altri. ~ Riarganizzaziane
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio. (238~Ur'"
genza).

15. Deputata MORO. ~ Praro.ga fino. al

75° anno. dei limiti di età per i professori
universitari perseguitati per mo.tivi palitici
e decorrenza daJ 75'0 anno. del quinquennio.
della posiziane di fuari ruala per i pro.fessari
universitari perseguitati per ragiani razziali
a palitiche (142) (Approvato dalla VI Com",
missione p.er'fYWfnentedella Camera de,i de~
prutatiJ).

16. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Castituziane
di un Ministero. della sanità pubblica (67).

17. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane
integrale delle liste casi dette deJl'O.V.R.A.
(810",Urgenza).

18. SALARI. ~ Madifica dell'articala 582
del Co.dice penale, co.ncernente la lesio.ne per~
sonale (606).

19. SALARI. ~ Modifiche all'articalo. 151
de,l Co.dice civile, sulle cause di separaziane
persanale (607).

20. SALARI. ~ Madifiche aJl'artico.lo 559
e seguenti ,del Cadice penale, cancernenti de~
litti contro. il matrimania (608).

21. STURZO.~ Madifica agli articali 2 'e 3
della legge Il marzO. 1953, n. 87, riguarda
le namine e,lettive a giudici deJla Carte co~
stituzianale (82).

22. LONGONI.~ Estensiane delle garanzie
iper mutui (32).

23. GALLETTO ed altri. ~ Divieto. dei 'can-
carsi di bellezza (661).

24. Deputata ALESSANDRINI.
sulla classifica delle strade statali
(App.rovato, dana VII Commissione
nente della Camera dei deputati).

25. MORO. ~ Concessiane di pensiane

straordinaria alla vedova dell'ingegnere na-
vale Attilio. Bilsio (561).

Norme
(1043)

perm~'

26. GIARDINA.~ Co.ncessiane di una pen-
sio.ne straardinaria alla scultare Carla Fan-
tana (861).

27. Deputati VIVIANI Luciana ed aJtri. ~
Concessione di una pensiane straardinaria
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al signor Formisano fu Pasquale (802) (Ap~
p,rovato dalla IV Commissione permanente
d;ellaJCamera dei deputati).

28. LEPORE. ~ Norme integrative dell'ar~
ticolo 13 della legge 5 giugno 1951, n. 376
(126).

Deputati GASPARI ed altri. ~ N orme in~
tegrative dell'articolo 13 della legge 5 giu~
gno 1951, n. 376 (707) (Appro'uato dalla

I Comm!isffÌone permanente della Camera dei
deputati).

IV. 20 Elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta au'e ore 20,45.

Dott. MARIO ISGRÒ

Dlrettore dell'UfficlO Resocontl.




